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AVVISO 




Fra le opere ilalianc che ai nostri dì hanno menato ru- 
more appo i dotti c riscossa universalmente l! attenzione 
degli stranieri va senza dubbio segnalato il Progetto di 
Riforme di Regolamenti per la Pubblica Istruzione del 
cliiar. Arcivescovo di Scleucia MONSIGNOR MAZZETTI. 
Il caldo desiderio di giovare la sua patria, secondando la 
volontà dell* ottimo Governo ed i voti Nazionali , la este- 
sa conoscenza delle svariate branche dell’ umano sapere, il 
lungo studio e la profonda cognizione del naturale progres- 
so dell’ Uomo alle pratiche delie scuole , furono le molle 
« le ragioni da cui principaimcutc era mosso il venerando 
Prelato a dettare il prelato Progetto. Il quale nou appena 
vide la luce che venne avidamente letto ed acquistato ; co- 
si» che nel breve giro di 4 anni se ne sono esaurite ben tre 
consecutive edizioni. E già dai più reputati giornali scien- 
tifici d’ Italia , Francia, Svizzera ec. ec. e da molti distin- 
ti letterati di Germania ed altri luoghi , è stato colmo di 
elogi più lusinghieri , salutandolo eziandio col generoso e- 
pileto di « aurora delf incivilimento scientifico della no- 
stra Penisola ». 

Tutte queste circostanze e le incessanti premure de’ miei 
corrispondenti mi hanno posto in animo di riprodurre per 
le stampe il Progetto mentovato. Il quale proponimento sa- 
rebbe ritnaso frustraneo se il virtuoso Prelato non avesse 
ceduto alle tuie iterate inchieste. Ed alla graziosa permis- 
sione ha pur egli aggiunto il favore di vantaggiare la mia 
quarta edizione di esso Progetto con altri suoi chiarimenti 
di nou minore importanza. 

Ed io per darne un’ idea più convenevole mi pregio ri- 
portare qui appresso un 

( Extrait de la Bibliographie Universelle , pulliée à ‘Paris eit 18/fo). 

Projet de Réformes pour l’instruction publique , par 
Monseigneur Mazzetti, Archevèque deSeleucia, Président 
de l’Uuiversité de Naples. 

Sous la forme modeste d’uue petite brochure , nous 
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trouvotis dans Touvragc de Monseigneur Mazzetti, la solu- 
tion heureuse des plus hauts problèmes de Tinsi ruction pue 
blique.Les qucstions Ics plus difliciles sur celle importante 
matière y sont exposées avec une lucidité et une profon- 
deur qui dénotent assez la piume de ritornine, doni la 
longue carrière a élé entièrement vouée à la régénératiou 
intellectuellc de Tltalic, raoyennant une éducation publi- 
que plus conforme aux bcsoins de l’époque et aux pro- 
grès des autres nalions civilisées. C’est ainsi que M. Maz- 
zetti est le premier à proelamer en Italie la liberté de 
Tenseignemcnt dont la Trance elle-mème ne jouit pasen- 
core, à exposer Ics dangers du système qui renferme la 
jeunesse studieuse dans des pensionnats et des colléges, 
à se prononccr contro la nomination des professeurs pal- 
la voie du concours et à prouver la necessitò de laisser 
à ceux-ci une liberté modéréc et raisounable dans le 
clioix des livres prescrits comme textes de leurs legons. 
Tout en reconnaissant que les notions préliminaircs ( pri- 
mi rudimenti ) de Tinstruclion publique doivent ótre ré- 
panducs à pleines mains parmi toutes les classes de la 
population, de manière qu’il ne soit permis à l’ouvrier 
mème d’apprendre un métier qu’après avoir re$u Tin- 
slruction primairc , M. Mazzetti pense avec raison que 
le gouvernement doit borner autant que possible le nom- 
bre des jeunes gens qui veulent fréquenter Tenseigncment 
supérieur, surtout lorsque dépourvues de fortune, leurs 
familles seraient entrainécs à de trop grands sacrifices 
pour leur éducation. Considérant que l’état de gène où 
se trouvent ordioairement dans tous les pays les person- 
nes auxquelies on conile l’éducation primaire, est le plus 
grand obstacle à convaiucre la masse du peuple des eflèts 
salutaires de Tinstruclion publique, l’auteur voudrait que 
des personnes Lonorables et aisées se prètasscut chacu- 
nes à leur tour et graluitement à ce miuistère, et que 
les individus qui auraient ainsi mérité de la patrie fus- 
sent préférés aux autres dans la distribution des places 
et des emplois. Ce serait un moyen noblc et à la fois 
ingénieux pour obtcnir les meilleurs résultats danslédu- 
cation primairc, en épargnant en méme temps à TÉtat 
des sommes considerables que Ton pourrait employer sur- 
tout à Tamélioration des études supérieures. 
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Suivant le syfitcme miopie par la Franco, la Prusse, 
1 ’ Autriolie et aulres, M. Mazzetti introduit ilans l’iu- 
striiclion pohlique trois diii'crentes catégories, savoir : 
L’Écolc primaire ( scuole de' primi rudimenti)] l’École 
secondane ( scuole elementari ) , et 1’ école de perfe- 
etionnement. Ccs dénominations font connailrc lebutde 
chaquc di vision, selon les besoins du peuple et ceux du 
gouvemement. Dans Ics réformes proposées par M. Maz- 
zoni relativcment à ebaque catégorie, cclni-ci tàcite avant 
tout d’écaiier les abus enracinés depuis longues années 
et viso moins à délruire Ics ancienncs instilulions qua 
en lircr parti, cn tant qu’elles se prètent au cadre de 
son projet nouveau. Panni Ics préjuges détruits, nous 
ainions à consister 1’ abolition du cours particulicr des 
ouvruges d’Hippocratc, dont la venération avcugle pré- 
senlait un obstacle insurniontable à l’adoption du perfe- 
etionnement moderne de la Science medicale. 

Nous applaudissons sincòrement à la rigucur que M. 
Mazzetti propose aux cxaminateurs d’apporter dans la 
eonférence du giade de lincencié et de cclui de doctcur, 
car c’ est là le seul moyen de réliabilitcr la valeur des 
litres académiques , dont nulle pavt on n’a l’ait aulant 
d’abOs qu’en Italie. 

Cct a per^u rapide suflìra pour donner une idee de l’im- 
portance de l’ouvrage de M. Mazzetti, ouvrage dont l’ap- 
parition a die saluée cn Italie cornine l’aurore d’unc ré- 
forme généralc dans l’enseignement public, si hautement 
réclamée par Ics voeux de tous les liommcs intelligens 
et éclairés, et dont le roi des Deux-Sicilcs a résolu de 
donner le premier exemple. 

Déjà dans toute 1 ’ Europe, notamment en France, les 
journaux ont fait la criliquc la plus flatleuse du nouveau 
projet qui n’a besoin que d’clre éludié pour dire apré- 
cié convcnablement. 

• Renduto ora di pubblica ragione con carta c caratte- 
ri simili al presente manifesto ; si vende nel mio deposito 
Librario alla Trinità de’ Spagnoli Vico tre Regine N.° 4 °» 
e presso i librai Sig. Puzziello Strada Toledo N.° 346 , e il 
Sig. A. Ricci Strada Nilo N.° 6, al prezzo di gr. 20. 

Napoli 26 Settembre 1841. 

; - — L’Editore proprietario. 

^ 63 . c/e (Jp. 
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Nessuno meglio di Voi conosce , o piu franca- 
mente proclama il bisogno che ha di un migliore 
ordinamento la parte interessantissima di pubblica 
Amministrazione alle nostre cure affidata. Una 
riforma nella Pubblica Istruzione è necessaria $ e 
noi 7i on potremmo trascurar di proporla senza ve- 
nir meno al debito nostro , e senza tradir la fida - 
eia , di cui ci onorano un Be di criterio giustissimo 
e di ottime intenzioni , ed un Ministro egregia- 
mente abile ed intento a secondarle. 

Io ho reputato mio dovere industriarmi di pre - 
pai'arvi almeno il materiale di sì arduo lavoro. A 
questo intento ho steso il Progetto di alcuni arti- 
coli , che potrebbero esser le basi di un nuovo Pia- 
no. Sarebbero questi come le prime linee del qua- 
dro j con queste linee primordiali io ho procac- 
ciato di coglier quei punti , pei quali di un mi- 
glioramento è maggiore il bisogno , e i quali sono 
cosi classici e cardinali , che da loro emergeranno 
tutte le altre particolari riforme come altrettante 


Digitized by Google 



ET 4 


spontanee conseguenze. Ecco perchè non son di- 
sceso per ora nè alle particolarità , che toccano il 
rjmo economico della Pubblica Istruzione , nè a 
parecchie altre , delle quali tutte a suo tempo do- 
vremo occuparci. 

Intanto se in questo mio abbozzo di riforme Eoi 
trovate conservato in parte V antico edìfizio , debbo 
pur confessarvi , che ciò è da ascrivere a certa mia 
non so se me la dica timidezza o moderazione , la 
quale mi ha tolto il coraggio di proporne la total 
distruzione. Se mi fosse bastato 1 ardire a pro- 
porre quel Piano che io concepisco come il mi- 
gliore fra i possibili , per me avrei preso le mosse 
dal principio , che in fatto ti istruzione letteraria , 
e scientifica il Governo non deve incaricarsi delle 
spese minute , non deve tor la briga di pagar Mae- 
stri , non di altrettali cose } ma deve regolar T istru- 
zione, e soccorrerla con quelle sole grandi spese , 
alle quali regger non potrebbero le forze di privata 
fortuna. 

Avrei quindi circoscritto tutto T esito di questo 
ramo alla fondazione ed al mantenimento di Bi- 
blioteche , Musei , Gabinetti , Orli Botanici , ec. y 
e di un gran corpo di Esaminatori per la colla- 
zione dei gradi Dottorali , e per la creazione dei 
Professori. Soppresse avrei tutte le scuole pagate 
dal Governo ; lasciando la libertà di scegliersi un 
Maestro , e la cura di pagarlo a chiunque s'incam- 
minasse per la carriera delle Lettere : e riserbando 
al Governo la briga di creare ,e sorvegliare i Mae- 
stri pagati dai particolari , come si scelgono e si 
Sorvegliano quei che nell attuai sistema son pa- 
gati dal pubblico. Da questo semplicissimo ed eco - 


Digitized by Goo^lc 



s> 5 a 


nomico ordine di cose molti vantaggi germoglie- 
rebbero. Primamente il Governa risparmierebbe 
non poco , e più ubertosi frutti raccorrebbe pel 
pubblico costume , e pei progressi delle scienze 
da quei denari che all istruzione consacra., 1 lelte- 
rati poi sarebbero, meglio provvisti ; perche oltre 
degli abbondanti proventi dell! insegnamento pri- 
vato , avrebbero, nella loro vecchiaia un pane ono- 
rata e non iscarso entrando nel corpo degli Esami- 
natori. Si aggiunge per terzo che le Lettere e le 
Scienze sarebbero meglio coltivate perciocché l'in- 
segnamento non sarebbe limitato dalla misura dei 
mezzi pecuniarj • ed oltre a ciò nascerebbe tra i 
Professori una quanto utile altrettanto forte emu- 
lazione , tostocchè i proventi di ciascun di loro 
non essendo soldi fissi ed assicurati , non potesse- 
ro sussistere ed accrescersi che all' ombra di un 
merito riconosciuto dal pubblico , e di una supe- 
riorità di nome che ciascuno si sforzerebbe di 
acquistar sopra degli altri \ cosicché avrebbero 
luogo per le produzioni dello spi/ito tutti quei be- 
ni , che l emulazione della concorrenza procac eia 
a tutte le alt/'c merci e produzioni. Infine per tut- 
te queste considerazioni egli é evidentissimo che 
il pubblica sarebbe ben altrimenti servito , e che 
I insegnamento darebbe risultati assai migliori , 
che dar non possono le scuole pagate dal Governo > 
languide , inceppate dai mezzi non sufficienti seb- 
bene pingui , rese mille da mortai torpore in ma- 
no di. Professori , che ascesi una volta sulla cat- 
tedra vi possono ben trovare colla sicurezza di un 
pane a vita la dimenticanza dei propri doveri e 
L idea di noli aver più nulla a sperare o a temere ► 
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Ma egli è inutile discorrer a lungo un progetto che 
sebbene a me sembrerebbe il miglior Piano di Pub- 
blica Istruzione , pure , lo replico , io non ardi- 
sco di proporlo , mancandomi il coraggio di cal- 
care r opposta consuetudine , la quale ha messe 
profonde radici non che in questo Regno , in quasi 
tutta la colta Europa. 

Per lo stesso riguardo io non ho quasi toccato 
V ordine degli studi Filologici , sebbene sia molto 
disposto a credere , che la parte alta di questi stu- 
di richieda una maturità d' intendimento che gio- 
verebbe aspettare coir occupar gli alunni non an- 
cora adulti a far quei progressi , che potessero , 
nelle scienze naturali esposte loro colla patria lin- 
gua. Ho anche su questo proposito creduto espe- 
diente di non ismuovere tuttociò che è raccoman- 
dato da una certa antichità e generalità di usi. 

Ritenendo dunque alcune parti dell invecchiato 
sistemale limitandomi a renderlo il men vizioso che 
sia possibile con estese ed importantissime modi- 
ficazioni , io ho messo per fondamento di tutte le 
da me proposte riforme il pensiero , che il Re pa- 
dre vero de' suoi popoli , e protettor generoso delle 
arti , delle scienze , del commercio , vuole che tutte 
queste cose fi oliscano in maniera da produrre ef- 
ficacemente la prosperità pubblica. Secondando co- 
si saggie e btnefiche intenzioni , e servendomi in 
gran parte di quelle idee , che mi trovo di aver 
pubblicate sul proposito sin dal 1 808, e di bel nuo- 
vo nel 1826 , io ho presi precipuamente di mira 
due grandi oggetti , cioè 1 .° ravvivare e soccorrere 
le arti , e le industrie colla troppo finor qui tra- 
scurata istruzione del basso ceto j 2. 0 ordinar 
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f istruzione scientifica in moilo , che ella non ser- 
va , col dar troppi e superficiali letterati , a mol- 
tiplicar gl infelici ,• che i troppi non possono fa- 
cilmente essere nè valenti , nè necessari , nè utili , 
nè ben provveduti j ma ne dia in numero propor- 
zionato ai bisogni del nostro Regno , e cosi ben 
istruiti , e morigerati , che siano non imperite nè 
infide braccia del Governo nei pubblici Impieghi , 
non ignobili nè inutili cultori delle Scienze , non 
perniciosi alla morale pubblica per mal composti 
costumi e per istemperata maniera di pensare , 
non pericolosi alla pubblica tranquillità per difetto 
di occupazioni e di pane. Ed affili di trovare alcun 
rimedio ai vuoti, che necessariamente porta nel- 
1' insegnamento il sistema delle scuole pagate dal 
Governo , ho procacciato di ottener che quelle le- 
zioni , le quali mancano alC insegnamento pub- 
blico, possano venir supplite dagli studi privati: a 
quale intento ho proposto varie cose, per le quali i 
privati studi dovrebbero sorgere a nuova dignità , 
acquistar novella vita , e nel tempo stesso rima- 
ner meglio sottoposti , che non erano fin qui, alla 
direzione , alla censura , alla salutare influenza 
deli Autorità pubblica che ali insegnamento pre- 
siede. 

Ma il dirvi ciò , che ho tentalo di fare , non sa- 
rà certamente un dir ciò che avrò fatto. Tocca a 
luti altri che a me il giudicar se ho dato nel se- 
gno. Io comechè sia uso a ponderar molto le cose 
pria di darle fuori , non ho però fa vanità di re- 
putarmi infallibile j e vi presento il mio Progetto 
non per esserne lodato , ma per giovarmi de' vo- 
stri lumi a renderlo , ovunque e comunque sia pos- 
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sìbilo , migliore . Per la qual cosa io vi priego di 
volgere a si grave obbietto tutta la vostra atten- 
zione e di aprire il parer vostro liberissimamente , 
senz alcun riguarda , non cercando che il bene 
della cosa , non mirando che alla prosperità del- 
lo Stato , della quale certamente la Pubblica 
Istruzione può e deve essere uno de piit efficaci 
istrumentù 
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CAPO PRIMO. 


DELLE SCUOLE. 


,t T 


ni 01 


ara’ la Pubblica Istruzione distribuita in 
tre parti : abbraccerà la prima le scuole 
de' primi Rudimenti utili alle arti e me- 
stieri , la seconda le scuole Elementari di 

Letteratura e Scienze, la terza le scuole di 

Perfezionamento (i). 



osservazion i. 

(i) Perchè la Pubblica Istruzione sia ben ordinata, egli è mestieri, 
per quanto a noi pare, considerarla sotto due rapporti: e come 
un tutto cioè, le cui parti abbian fra loro una connessione la quale 
sia conducente allo scopo comune ; e nelle singole sue parli , ognu- 
na delle quali deve mirare ad uno scopo tutto suo proprio , e rag- 
giungerlo. Questo doppio rispetto abbiano tenuto presente nella ge- 
nerai ripartizione , che per l’ Istruzione Pubblica proponiamo. Imper- 
ciocché se si guarda l' Istruzione nel suo lutto, la nostra ripartizione 
presenta un complesso progressivo che trovasi in perfetta armonia 
col cammino dello spirito umano nell' istruirsi , il qual cammino, 
siccome ognun sa , prende necessariamente le mosse dai primi ru- 
dimenti , passa quindi agli elementi dello scibile , e quando ha git- 
tate le basi del sapere con accurate elementari istituzioni, sollevasi 
infine a quel perfezionamento, che allo scibile umano è conceduto. 
Se si guardi poi alle singole parti , ognuna di esse mentre serve al- 
1' armonia e cospira al (ine del tutto , vi offre nel tempo stesso un 
risultato, che isolatamente preso adempie un oggetto interessantissimo. 
Cosi Ja piima parte colle scuole de’primi Rudimenti offre quel gra- 
do di ccdlura che conviene specialmente a tutto il basso celo ; la 
seconda colle scuole Elementari vi db già quauto bisogna a tutti co- 
loro , i quali coltivando le lettere non mirano che all’ esercizio di 
una professione; infine la terza parte colle scuole di Perfezionamento 
da 1' ultima mano all’ istruzione di coloro , che si dedicarono alle 
lettere anche per vaghezza di fatigare all’ addottrinamento dei loro 
simili , ed al progresso delle scienze. 


» IO <3 


SEZIONE I. 

DELLE SCUOLE DE’ PRIMI RUDIMENTI. 

a. Queste scuole possono dirsi ancora comunali, perchè in 
ogni Comune indistintamente debbono aver luogo, e perchè 
il loro insegnamento è comune ai giovanetti di ogni condi- 
zione, bastando a coloro che debbono applicarsi alle arti 
meccaniche e mestieri, o ai lavori della campagna ed al go- 
verno del bestiame , e potendo servire ad altri , che si de- 
dicano alle lettere, d’ istradamento ai loro studi , come al- 
tresì ad acquistar tante nozioni utili per 1’ uomo di società, 
quali essi forse non avrebbero in appresso nè tempo nè oc- 
casione di apprendere (*).Vi si insegnerà tutto ciò che ènc- 


OSSER VAZIOKI. 

(*) Volendosi dare alle scuole de’ primi Rudimenti tutta questa 
ampiezza, che qui abbiamo accennata appena, e che a noi per al- 
tro sembra onninamente necessaria onde il benessere sociale tragga 
da tali scuole tutto quel frullo che le posson produrre; egli c me- 
stieri ebe le medesime abbia usi quella latitudine e quell' ordine , 
di cui ci piace presentare un abbozzo a maggiore chiarimento del- 
le nostre idee sul proposito. * ■ 

Dovendo tali scuole servire all’ istruzione de’ giovanetti di ogni 
condizione ; e polendosi tutti i giovanetti di un popolo naturalmen- 
te partire in due grandi classi , delle quali la più bassa compren- 
de gli esercenti arti meccaniche , gli agricoltori , gli armentari , 
la più alta tutti i rimanenti ; ognun vede che 1’ istruzione di que- 
ste due classi non può esser precisamente ed assolutamente identica. 
Quindi le scuole de' primi Rudimenti vanno per necessiti divise in 
due classi , delle quali una può chiamarsi inferiore , un’ altra sk- 
perìare. 

Alla classe inferiore bastano le scuole elle abbiam divisate nel te. 
sto nel presente articolo : le quali , siccome abbiamo indicato nel- 
l’articolo 3 , non sono tutte necessarie, nè tutte adatte a ciascun 
luogo , e molto meno a ciascun individuo della classe. 

Alla classe supcriore poi , oltre delle suddette lezioni , si rendon 
eziandio necessarie tutte quelle che diano una sufficiente idea dilui- 
to lo scibile , e «he perciò dan luogo a far dimandare gli studi di 
questa classe , studi generali. Per veder chiara questa necessita gio- 
va ricordarsi, che soli compresi in questa classe tutti coloro i «juali 
noti son volti nè alle arti meccaniche , nè ai mestieri , nè all’ a- 
gricoltura , nè al governo del bestiame. Si traila quindi deli’ istruì 
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cessarlo ai primi bisogni dell’ uomo sociale, ed al miglioia- 


osservazioni 

zione che conviene a tulli gli uomini civili : i quali o si propon- 
cono di menare mia vita disoccupata , o si dedicano a e ar 1 
bei-ali , o si consacrano agli sludi letterari e scientifici propriamente 
delti , sia con animo di rendersi idonei all’ esercizio di una prolcs- 
sione , sia con proponimento di rendersi adatti ad istruire i oro 
simili, sia con animo di coltivar per proprio diletto alcuna ranca 
dello scibile. A tutti costoro torna beue , anzi e quasi necessario 
percorrer con quella facilita e prestezza, che presenteranno gli stu- 
di dei primi Rudimenti, tutto lo scibile. A coloro che vorranno me 
nar una vita disoccupata , e che perciò non faranno ami slu i g| 
inai, rendesi necessario per non rimaner in vita loro piu rozzi lo- 
gli stessi plebei , per ornare e pascer lo spirito di tante preziose 
«itili , e leggiadre conoscenze , alle quali , senza questi stu i gene 
rali, essi sarebbero per sempre stranieri. Per coloro che intendono 
ad arti liberali, e per lutti i rimanenti , torna opportunissimo o 
squadrar preventivamente tutte le branche del sapere , si peicie 
più a ragion veduta possano far la scelta di una professione , e- 
tei minandosi a quella perla quale sperimenteranno maggiore! in- 
clinazione o 1’ attitudine ; sì ancora perche così trovansi di aver ac- 
quistate tante cognizioni o necessarie od utili anche per la prò es- 
sionc che sceglieranno , ma che tante volte negli studi spec i a 
professione medesima non si apparano ,o estranee alla propria pro- 
fessione , ma che di segnalata utilità ovvero di singolare oruamen- 
to riescono nel commercio della vita } sì infine perche quan o si 
volgeranno agli studi speciali , non arrivandovi assolutamente gretti 
e nudi della materia , vi faranno maggiore e più rapido progresso. 

Nè si creda che il percorrere i primi Rudimenti ili tutto lo scibile sia 
impresa impossibile o anche difficile. Si consideri che tra nasi so- 
Innio de'primi Rudimenti : si consideri che quando ciascuna branca 
dello scibile fosse spogliala della parte che può dirsi di mera e 
lussosa erudizione , e della parte ipotetica , e della parte quistio- 
nabile , circoscritta a quello che ci è di certo e ili positivo , rt- 
durrebbesi quasi sempre a ben poca cosa $ e si converrà che lutto 
il difficile sta nel formare buoni catechismi j ma che (ormati que- 
sii una volta , il percorrere col loro ajulo tutta 1’ enciclopedia è 
opera da non riescir laboriosa a qualunque mediocre ingegno. 

Nè tampoco è da temere , che il frutto di questi studi ge- 
nerali riducasi ad una bella infarinatura : poiché quando i cate- 
chismi siano tali quali si richiedono a sì grave bisogno , il loro 
corso metterà benissimo i giovanetti nel pieno possesso della so- 
stanza e del midollo delle materie espostevi. Anzi saia sempre piu 
facile uscir, siccome suol dirsi, infartuato da un corso speciale ( do- 
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mento delle arti e mestieri : quindi vi avranno luogo le se- 
guenti lezioni (2) 


OSSERVAZIONI* 

ve i) corredo della erudizione , e gli andirivieni delle ipotesi e delle 
dispute , utjli a chi studia molto ed ai profondi ingegni , servono, 
d’ inciampo ai dislraui ed' ai mediocri ) , di quello che non sia pos- 
sibile ad intervenire nello studio chiaro e spianalo di un ben fatto 
catechismo , dove lutto è liquidato e positivo. 

Intanto , affinchè sia immancabile il> fruito di tali studi- generali 
por tutte le generazioni d’ individui , alle quali deve servire l’istru- 
zione della classe superiore de’ primi Rudimenti , ci sembra oppor- 
tunissimo metter questi studi in piena relazione ed in perfetta ar- 
monia cogli studi speciali sia di professioni, sia di perfezionamento. 
Ecco pecche va ritenuta nei medesimi , a nostro avviso , quella 
stessa distribuzione di facoltà , che abbiam proposta pei Licei , e 
per la Regia Università. Quindi i catechismi che dovrebbero ado-, 
perarsi in tali studi generali , secondo il succenuato ordinamento, 
delle rispetive facoltà , sarebbero, i seguenti, 

FILOLOGIA 


1. Lingua Italiana, 

2 . Discorso sulle teoriche universali delle lingue, 

I Poesia ed eloquenza italiana ,. 
Musica , 

Danza 
Architettura 
Pittura , 

Scoltura , 

Incisione h 

4 . oeograua-, 

( Archeologia colle sue diramazioni ^ 
Diplomatica , 

Blasone , ed 
Araldica , 

ehe sona i fondamenti della Storia. 

FILOSOFIA 

1 . Logica, 

3. Metafisica, 

3. Etica , 

4- Dritto Universale , 

5. Filosofia della Storia , 
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i . Leggere e scrivere , 

а. Principali operazioni dell’ Aritmetica , 

3. Geometria applicala , 

4- Disegno adattato alle diverse arti meccaniche, 

5. Principi di Fisica e Chimica , 

б . Catechismo di Agricoltura e Pastorizia , 

7 . Catechismo di Veterinaria, 

8 . Catechismo di Pilotaggio. 


SCIENZE FISICHE E MATEMATICHE. 

1. Catechismo di Matematica, 

2. Cat. di Disegno lineare 

3 . Cat. di Strategia , 

4. Cat. di Navigazione, 

5 . Cat. di Costruzione in Architettura navale, civile e militare, 

6. Cat. di Fisica, ' 

S . Cat. di Chimica, 

. Cat. di Astronomia, 

9. Cat. di Storia naturale, cioè di } Mineralogìa , e Geologia , 

' ( Botanica e Zoologia. 

LEGALE 

f. Diritto pubblico , 

2. Diritto e Procedura Civile, 

3 . Diritto e Procedura Penale, 

4. Diritto Commerciale , 

5 . Diritto Amministrativo, 

6. Economica e Statistica. 

MEDICINA 

1. Catechismo Medico, 
a. Cat. Veterinario, 

3 . Cat. di Pastorizia, 

4 - Cat. di Agricoltura. 

teologia 

1. Storia ragionala della Religione, 
a. Catechismo Dommatico e Morale, 

3 . Calech. di Polizia Ecclesiastica. 
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3. L’ insegnamento dei mentovali principi scientifici sarà 
in modo più o meno esteso secondo le circostanze i ngoialo, 
c adattato alla località e grandezza dei paesi, ed alle indu- 
strie che vi regnano. 

4* Siccome gli alunni, che debbono frequentare tali scuo- 
le , sono per la massima parte sforniti ili cognizioni , cd 
incapaci di lunghi c forti ragionamenti ; per ciò il metodo 
d’insegnare dev’ esser breve c facile: procurerà il Mae- 
stro che 1’ alunno s’ impossessi della verità , che nell ap- 
plicazione dovrà giovargli , c tralasccra di fargliene cono- 
scere il perchè qualora si accorgesse esser la dimostrazione 
sproporzionala alla di lui intelligenza. . 

5. Verrà tale insegnamento affidalo a persone istruite (*) 


OSSERVAZIONI 

(a) La classe più numerosa della società, e nel lernoo stesso la più 

bisognosa di soccorso è quella delle persone che si addicono al e arli 
e mestieri , cioè il basso ceto. Egli è quindi troppo interessante per 
la prosperità dello Stato che la Pubblica Istruzione estenda a smat a 
classe le sue cure in modo da migliorarne la condizione. Ciò si può 
ottenere soltanto coll’ istruirla al segno da perfezionare le sue in u- 
strie e farle fiorire. Quando un’ analoga istruzione , quale sembraci 
poter risultare da) nostro Progetto , portasse le industrie , le arti , 
1 mestieri a quella perfezione , di cui in questo suolo, attese motte 
favorevoli circostanze, sono più che altrove suscettibili, la floridez- 
za del Regno farebbe un gran passo nel suo incremento, e si com- 
porrebbe sopra solidissime basi. 

Dall’ insegnamento poi che proponiamo per le scuole dei primi 
Rudimenti ognun vede , che esse dovranno accogliere i ragazzi , i 
quali abbiano già un tal quale discernimento, ed inconseguenza che 
esse non hanno nulla di comune colle cosi dette scuole Infantili. 
Di queste per ora non ci siamo occupati , perchè portiamo opi- 
nione che le medesime si rendano pericolose finche la morale pub- 
blica non presenti una consistenza che meglio dia sicurtà del loro 
retto andamento , e di potersi trovar delle persone , le quali vi si 
consacrino con lutto quell’ entusiasmo di cristiano zelo , che tali 
scuole richiedono. _ _ • 

Delle scuole inoltre , che son chiamate Professionali , e delrutile 
applicazione , che delle medesime potrebbe l'arsi a tutti i servi di 
pena , non facciamo alcun molto, essendo un oggetto che non tró- 
vasi nella dipendenza della Pubblica Istruzione. 

(*) Non saranno giammai veramente tali analogamente al disim- 
pegno di cui qui è parola , se non vengano educate e dirette a 
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« comodo , lo (junli animate da principi di carità cristiana 
vogliano prestare gratuito servizio: e per vieppiù incorag- 


OSSERV AZIONI. 

questo scopo. Or affinchè veggasi più aperta e più precisa e netta 
r idea die noi di ciò concepiamo , ci giova adombrare qui in po- 
che parole il modo che ne sembra il più acconcio ad ottener co- 
tanto interessante risultamcnlo , cioè il metodo col quale ci par- 
rebbe potersi conseguir l’ intento di formare i precettori dei primi 
Rudimenti. 

Partendo noi dal principio , che i desideri degli uomini son d’or- 
dinario volti primamente agli averi, poscia alla gloria; c conside- 
rando che i precettori dei primi Rudimenti , quali da noi si pro- 
pongono , vogliono esser persone che abbian giù soddisfatto quel 
primo voto del cuore umano, cioè persone comode ; siamo inchi- 
nevolissimi a credere che la più potente molle per muoverli possa esser 
quella secondaria passione dei figli di Adamo, la vaghezza dell’ o- 
norificenze , e della gloria. Pensiamo quindi che , a voler costitui- 
re un ottimo seminario di precettori per ambe le classi dei primi 
Rudimenti, gioverebbe creare nel Regno un Ordine civile, del «piale 
la Maestà del RE N. S. potrebbe insignire tutti coloro che si ad- 
dicessero all’insegnamento dei primi Rudimenti. 

Quest’Ordine dovrebbe aver più classi, per distinguere con una 
delle medesime quei che esercitano 1’ insegnamento , con un’ al- 
tra quei che ne sarebbero sgravati dopo averlo per un deter- 
minato tempo lodevolmente sostenuto : classe dei precettori , classe 
degli emeriti. Ciascuna di queste classi godrebbe quelle distinzioni 
onorifiche , e quei privilegi di che alla illuminala munificenza Sovra- 
na piacesse ouorarie. 

Potrebbe 1’ ordine ricevere dai Comuni, oltre i Locali per le scuole, 
la corrispondente mobiglia , i libri necessari , gli altri oggetti di 
scuola; alle quali spese sarebbe sufficientissima una piccola porzione 
di ciò che attualmente si eroga per pagare i maestri primari. . 

Converrebbe dapprima stabilir nella Capitale un Istituto centra- 
le , che rimarrebbe scuola di modello e dirigente per tutte le altre 
scuole dell’ Ordine da istallarsi successivamente in tutti i Comuni. 

Questo Istituto centrale e tutte le scuole dell' Ordine sarebbero 
sempre sotto la dipendenza e sorveglianza della Pubblica Istruzione. 

Sull’ avviso dell' Istituto centrale di Napoli la Pubbica Istruzione 
proporrebbe all’ approvazione Sovrana i precettori per le scuole di 
Provincia. 

Nel corso del primo anno di esperimento dell’ Istituto centrale o 
scuola di modello della Capitale la Pubblica Istruzione dovrebbe re- 
digere e proporre alla superiore approvazione un regolamento ana- 
logo, onde determinar d’un modo conducente allo scopo tutte le par- 
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giarle a quest’ opera di pubblico bene , dopo clic avranno 
compiuti con lode vari corsi d’insegnamento , saranno a pre- 
ferenza di ogni altro gratificale dal Sovrano con Benefici 
Ecclesiastici di Regio Patronato, se Sacerdoti , o con qual- 
che privilegio ed onore , se saranno secolari (3). 


OSSERVAZIONI 

ticolarità dell' interessantissimo disimpegno , cui il novello Ordine 
sarebbe chiamato. 

Con questo semplicissimo espediente il Governo vedrebbe, se non 
c’inganniamo, nel giro di pochi anni ordinato e costituito un in- 
segnamento che provvedendo ai bisogni del secolo riempirebbe u- 
na notabile la cuna nel ramo della Istruzione pubblicai e senza al- 
cuna spesa avrebbe il prezioso vantaggio di dirigere alla Religione, 
al ben essere dello Stato , alla tranquillila pubblica , ed alla pro- 
sperila sociale quell’ entusiasmo di lumi e d' istruzione che ha in- 
vaso le masse, e che, ove non sia ben diretto , suole infelicemen- 
te volgersi in detrimento e rovina. 

E queste stesse idee che appena abbiamo qui rapidamente toccate 
occupandoci della sola istruzione degli uomini , sono applicabili 
eziandio a quella delle donne , siccome si accennerà a suo luogo 
( Veggasi il cap. IX di questo Progetto ). 

(3) Che dalle scuole de’ primi Rudimenti affidate a persone prez- 
zolate non si abbia a sperare alcun profitto , è una verità la quale 
trovasi posta dall’ esperienza in tanta luce , che sarebbe cosa ridi- 
cola accingersi a dimostrarla. Questo insegnamento è un' operazione , 
che se non si fa per genio , e per impulso vigoroso di sentimento, 
languisce, e si rende nulla: e languisce necessariamente sempre che 
non si ha per la medesima , che la spinta bassa e debole di quel 
meschino compenso pecuniario , che può assegnarsi ai prezzolati Pre- 
cettori di questa classe. Noi abbiam quindi creduto ottimo divisa- 
mente il proporre, che le scuole dei primi Rudimenti sien affidate 
a persone comode ed istruite , le quali vi si prestino gratuitamente 
per impulso di cristiana carità , e per vaghezza di acquistar merito 
appo il Sovrano. Con ciò si verrebbe a ravvivare quest’ opera in- 
teressantissima , e nel tempo stesso si otterrebbe un notabile ri- 
aparmio: perciocché sebbene i soldi di tali scuole sian tenui ; pure, 
per esser molti i Maestri, il complessivo ammontare dei loro ono- 
rari dà una somma vistosa. 
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S E Z 1 O N K VI. 

DELLE SCUOLE ELEMENTARI. 

6. Le scuole Elementari saranno suddivise in Preparato- 
rie , c Facoltative. Nelle scuole Preparatorie s’insegnerà il 
corso di Belle Lettere, compresivi i loro più bassi elementi, 
e la Filosofia , come ancora le scienze Matematiche e fisi- 
che : nelle Facoltative s’ insegnerà la Legge , la Medicina, 
l’Architettura. 

7. Sì nelle une che nelle altre scuole si procaccerà che 
l’insegnamento non oltrepassi i limiti della elementare isti- 
tuzione , la quale però deve esser tale , che abiliti i giovani 
a progredire da loro nello studio della scienza. 

8. Nessuno potrà esser ammesso alle scuole Facoltative 
senza essersi munito di quella Carta autorizzante , la quale 
dovrà dal medesimo presentarsi per poter subire 1’ esame 
di Cedola nella facoltà cui si dedica. Il Professore pub- 
blico o privato , che ricevesse nella sua scuola un indivi- 
duo sfornito di tal Carta , sarà punito con una ammenda 
che dalla Pubblica Istruzione verrà determinata secondo le 
circostanze (4). 

9. Si troveranno dette scuole distribuite e classificate ne’ 
Collegi e Licci nel modo che segue : e non si potrà passare 
dalla inferiore alla supcriore, che al pi'incipio di ciascun 
anno scolastico , c quando da rigoroso esame subito co- 


OSSERVÀZIORI. 

(4) L’avanzarsi importunamente per salii nella carriera degli stu- 
di, «1 inoltrarsi ai facoltativi senza aver latti beue i preparatori, èuri v 
rovinar la propria istituzione, c perdere assolutamente tutte le fati- 
clic : eppure c un prurito quanto pernicioso altrettanto comune alla 
gioventù, che spesso trova fautori di tale insulsa velleità i male ac- 
corti genitori , i quali non considerano, che un corso fatto a que- 
sto modo non è corso accelerato, ma corso perduto , e che per la 
vanità di veder dottori innanzi tempo i loro tigli , li rendono igno- 
ranti in sempiterno, c tirali loro addosso una rovina che non am- 
mette piu rimedio. A proscriver siffatto disordine mira il presente 
articolo , ed una parte dell' articolo seguente. 

2 
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stei à che il passaggio è regolare- Quel Professore pubblico 
o privato pertanto , che ricevesse nella sua scuola un gio- 
vane, il quale non possa presentare un certificato di essersi 
in dello esame diportato in modo da poter passar oltre, 
sarà punito con un’ammenda ad arbitrio della Giunta d i- 
struzione Pubblica. A quest'oggetto sul finire dell’anno 
scolastico si terranno in ciascun Collegio e Liceo degli Esa- 
mi pubblici, ai quali dovranno esporsi non solo gli alunni 
degli stabilimenti suddetti , ma tutti quegli studenti di 
scuole secondarie o private site nelle vicinanze , i quali in- 
tendono di passare ad una scuola superiore a quella in cui 
trovansi. I Rettori dei Collegi e Licei, sotto pena di sospen- 
sione, fra i5 giorni a couture dall’ultimo dì del detto Esa- 
me, trasmetteranno alla Pubblica Istruzione uno stato dei 
giovani che 1’ han subito, ed un altro dei giudicati idonei a 
passar oltre. Quel giovinetto il quale passasse ad una scuola 
superiore senza trovarsi notato in questo ultimo Stato, non 
sarà poi ammesso agli esami per gradi Dottorali. 

Scuole di Collegio (5). 

i. Grammatica Italiana con esercizio analogo, e Storia 
Sacra. 


osservazioni. 

(5) Abbiamo osservato nell' attuale organizzazione delle scuole Fi- 
lologiche di Collegio, che tenue , c dirò così , scarno , nè troppo 
ben ordinato era late insegnamento. Abbiam pertanto procurato di 
renderlo più pieno , più consistente , e regolato in maniera , che 
salendosi dalle cattedre inferiori alle più alte venga ricevendo un 
incremento proporzionato all’ aumento progressivo dello sviluppo fi- 
sico ed intellettuale degli alunni. Con questa operazione poi abbia- 
mo senza quasi avvedercene ridotte a cinque le sei cattedre che era- 
no consecrate alle Belle Lettere ; il che ci da luogo a lusingarci , 
che 1’ ordinamento da noi proposto , con minori mezzi dia miglio- 
re e più copioso risultato. 

Nello studio Filologico abbiam conservale le lezioni di Storia, 
nella speranza che i Professo» i non faranno degenerar queste lezioni 
in vani racconti , da' quali i fanciulli non trarrebbero ncssuu vero 
profitto j ma s’ ingegneranno di mettere alla portala degli alunni 
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2. Grammatica Latina con esercizio analogo; si continua 
lo studio della lingua italiana, e della Geografia; Elementi 
di Storia Universale. 


OSSERVAZIONI 

quelle riflesdoni , le quali fanno si che la storia sia una scuola di ino- 
rale , e di savio condursi nella vita , e che la ricordanza del tem- 
po che fu , diventi uno specchio istruttivo del tempo che verrà. 

1 Lirei oltre al presentare gli stessi inconvenienti dei Collegi per 
le scuole Filologiche , offrivano poi per le scuole Facoltative dei 
vuoti notabilissimi , i quali se non erano tollerabili col Piano an- 
tico , che lasciava indeciso se la Regia Università fosse cosa diversa 
dai Licei , e par che volesse supplire con questa alle deficienze di 
quelli , molto meno ci sembrano da comportare nel Piano nostro, 
nel quale resta tirata la necessaria linea di separazione tra i Licei 
e la Regia Università , e riman finalmente collocata quest' ultima 
nel posto che le conviene. Già quanto fuor di proposito si sperasse 
che Ja Regia Università, potesse supplire per le scientifiche istituzioni 
ai vuoti dei Licei , ognun di leggieri sei vede, ove consideri che, 
per tacer di tutt’ altro , lo stesso orario dell’ Università ripugna a 
quella specie d' insegnamento che le istituzioni esigono , e molto più 
vi ripugna il suo calendario : uè sarebbe possibile , nè sarebbe forse 
giusto cambiar 1’ uno e 1’ altro senza dare agli averi dei Professori 
un aumento, di cui mancherebbero assolutamente i fondi. Riserbando 
dunque all’ Università quelle funzioni , alle quali essa per la sua 
uatura e per la sua costituzione è chiamata , e riguardando i Li- 
cei, siccome effettivamente debbon essere, quai pressoché sol i pubblici 
stabilimenti addetti allo studio delle scientifiche istituzioni ; non ab- 
biamo saputo fare a meno di proporre che essi vengan forniti di 
tulle quelle cattedre , che allo scientifico insegnamento in linea d’i- 
stituzioni sono indispensabili. Cosi ogni Liceo sarà una Università in 
fallo d’ istituzioni ; e la Regia Università differirà dai Licei per quei 
soli versi , pei quali le scuole di perfezionamento differir debbono 
da quelle di scientifici elementi. 

Abbiatn tolte ai Collegii e conservate ai soli Licei le cattedre di 
Filosofia , lasciando ai primi soltanto le cattedre Filologiche, per 
due ragioni. La prima è la necessità di trovare de' fondi per le nuo- 
ve cattedre da istallarsi nei Licei : abbiano creduto che il render 
completo l'insegnamento scientifico dei Licei sia un bene, il quale 
vale a inde doppi il leggero sacrifìcio di risecare quella frazione 
di tale insegnamento che trovavasi ripetuta nei Collegi. La secon- 
da ragione è la sconvenevolezza del convitto per quei giovani che 
hanuo compiuto il corso Filologico, e sono già al caso di studiare 
Filosofia. L’ elasticità propria dell’ età loro non è compatibile col 
rigore della disciplina che ai Collegi è necessario. Salvo il caso dei 
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3 . Grammatica Greca con esercizio analogo; si continua 
lo studio della lingua Italiana e Latina; Sunto della Storia 
della Religione; Mitologia. 

4. Umanità con esercizio analogo ; analisi di classici Ita- 
liani , Latini e Greci concernente le bellezze deli’ elocuzio- 
ne ; Prosodia latina; Versificazione Italiana; Antichità Ro- 
mane e Greche; Sunto della Storia della Letteratura Italia- 
ne , Latina , e Greca (*). 

5 . Eloquenza c Poesia Italiana c Latina con esercizio a- 
nalogo di composizioni; analisi rcttorica di classici Italiani, 
Latini , c Greci ; Archeologia Latina e Greca. 

Le lezioni di lingua Francese , o di altre lingue viventi, 
non che quelle di Calligrafia , c Disegno ( non esclusa la 
musica ) saranno date nei Collcgii da Professori approvati 
a tutti quegli alunni che le chiederanno , come anche ora si 
pratica . 

1 Scuole di Liceo. 

In ciascun Liceo , oltre delle anzidetto cinque scuole di 
Collegio , avranno luogo ancora le seguenti. 

Per la Filosofia e scienze Fisiche e Matematiche. 

6. Logica e Metafisica, Elica e Dritto Naturale Uni- 
versale (*). 

7. Corso elementare delle matematiche pqrc c miste. 


OSSERVAZIONI. 

Seminari ecclesiastici , ove trattasi ordinariamente di persone , clic 
per indole , per elezione , e per vocazione divina tendono ad uno 
stato di perfezione che esce dal corso ordinario del secolo , ed ove 
il convitto , oltre delle altre sorveglianze , c sotto gli occhi di un 
Prelato ; i giovani quando giungono ad una certa età non c espe- 
diente che stiano più insieme: il soverchio loro avviciuainenlo c 
sempre fecondo di pericoli. 

In questo corso va compresa 1’ esposizione della Grammati- 
ca Pilosofica , e I’ Estetica. 

(*) In seguito di questo insegnamento si svolgeranno i principi 
fondamentali del Diritto Pubblico c del Diritto Amministrativo. 
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8. Geometria applicata alla proiezione, al disegno li- 
neare ed architettonico , alla prospettiva, al taglio delle 
pietre , alle mappe ; Agrimensura. 

9* Fisica sperimentale , c Chimica. 

io. Le tre parti deU’Architettuca, civile (segnatamente 
ijuella che tratta della costruzione ) ,. ed Architettura l- 
draulica. 

Storia Naturale , e Geognosia. 

Per la Medicina. 

Anatomia e Fisiologia. 

1-3. Patologia. 

*• 4 * Medicina pratica , e Materia Medica,. 

i 5 . Medicina Legale, ed Igiene Pubblica. 

i,6. Chirurgia , ed Ostetricia. 

Per la Legge. 

1-7. Prima parte del Codice per lo Regno delle Due 
Sicilie. 

18. Terza, e quinta parte del Codice medesimo , ctl 
Economia politica. 

19. Seconda , e quarta parte del Codice (*). 

io. Nel Liceo del Salvatore in. Napoli avranno luogo- y 
oltre di tulle le altre lezioni filologiche proprie dei Col- 
legi e dei- Licei , anche la lezione di lingua Ebraica , che 
esiste attualmente nella R. Università , eia lezione di lin- 
gua Araba. Sarà, poi fornito di tutte le lezioni scientifiche 
proprie di Liceo,, tranne la 9 A c Fu-® , le quali si fa- 
ranno anche in giade- di elementare istituzione- dai Diret- 
tori dei corrispondenti gabinetti della IL Università, c tran- 


OSSEaVAZIOHh 

(*) E da intendere die tutte queste parli sono da trattare scieu- 
liticamente. Nè infine si deve ometter di diahiararc particolarmente 
il Diritto Amministrativo del Regno. 
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ne la ia.» , i3.* , 14 " > i5. a e i6. a , le quali in questa 
Capitale, esistono nel Collegio Medico-Cerusico. 

1 1 . Nelle città , ove esiste un Liceo , dovrà esservi un 
Ospedale pubblico , nel quale il Professore di Anatomia 
dovrà far le sezioni cadaveriche , ed insegnar sul cadavere, 
unico mezzo di far intendere a chi n’ è digiuno le parti c 1 
meccanismo del corpo umano. Lo stesso Ospedale servirà 
di Clinica al Professore di Medicina pratica. \ i sarà altresì 
un Elaboratorio Chimico, un Gabinetto di macchine per la 
Fisica , un Orto Botanico contenente almeno le piante offi- 
cinali , e quelle che possono alle medesime somigliarsi e 
di cui è necessario notar la differenza (6). 

12 . Oltre delle scuole Elementari esistenti con tutte e 
loro gradazioni nei Collegi e nei Licei, esistono alcune 
delle medesime spicciolatamente costituite in parecchi Co- 
muni secondo la possibilità degli stcssi;e son chiamate scuo- 
le Secondarie. 

j 3. Ogni scuola Secondaria dovrà essere perfettamente 
uuiforme alla corrispondente scuola di Collegio o di Liceo 


. OSSERVAZIONI. 

(6) Tra le scienze di fatto alcune hanno per iscopo la descrizio- 
ne della natura , altre la spiegazione delle sue leggi : le une e le 
altre richiedono che nel loro studio si consultino i fatti e si assog- 
gettino ai nostri sensi; colla differenza peraltro , che trattandosi delle 
prime , cioè di quelle che descrivono la natura , il fatto è indi- 
spensabile a ciascuno ; è necessario cioè aver soli' occhio ed esami- 
nare il corpo , che si vuol conoscere , nella sua forma , nelle sue 
parti , nella sua organizzazione, ec., delle quali cose tutte più ne 
larà intendere un’ occhiata , che non dieci lezioni dette dalla cat- 
tedra a dii non ha mai visto l’oggelto. Trattandosi poi delle secon- 
de , ossia di quelle scienze che spiegano le leggi e i fenomeni na- 
turali, se l’ispezione dei fatti non è del tutto indispensabile (come 
ha dovalo essere per coloro che hanno ricercala la verità ) , e al- 
meno utilissima a chiunque voglia conoscerla. Di qui la necessità 
di ptovvedere, non diremo al lusso nè al comodo , ma ai più im- 
periosi bisogni dell’ insegnamento col fornire i Licei di quanto col 
presente art. proponiamo. E siam d’ avviso che quel Liceo, il quale 
per diletto di fondi non potesse esser fornito di questi necessari mezzi 
d’ istruzione , meglio è ciré sia chiuso e soppresso. 
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per 1* oggetto , e pel metodo d’insegnamento : il che non 
esclude che per particolari circostanze di luogo costituir 
si possa qualche scuola Secondaria dedicata ad oggetto 
non compreso nell* insegnamento de’ Collegi e Licei (7). 

14. AUa stessa uniformità colle scuole di Collegio e di 
Liceo saranno rispettivamente soggette tutte le scuole pri- 
vate , le quali abbiano con quelle un oggetto identico d’ in- 
segnamento. 

1 5 . I libri scolastici Elementari tanto per le scuole pub- 
bliche quanto per le private si sceglieranno dalla Presi- 
denza di Pubblica Istruzione ogni anno, onde riusegnamen- 
to sia uniforme e progressivo. La Presidenza inserirà nel- 
l’elenco dei libri da lei scelti non una sola istituzione per 
ciascun ramo dello scibile , ma quante ne troverà com- 
mendevoli, e ciò anche iu quegli oggetti d’insegnamento, 
clic per solo difetto di mezzi pecunial i non avessero luogo 
nei pubblici stabilimenti , ma potrebbero esser dettati da 
privati Professori. E i Professori si pubblici che privati 
potranno usare a lor talento qualunque delle opere inserite 
iu quell’ elenco (8). 


OSSERVAZIONI. 

(7) H contenuto in questo e nel seguente art. Ita lo scopo interes- 
sante di far regnare nell’' insegnamento una uniformità , la quale 
tornerebbe utilissima per doppio riguardo : primamente con tale uni- 
formità. tutte le scuole restano meglio sottoposte alla salutare influenza 
di quella direzione che la Presidenza dell’ Istruzione Pubblica deve 
lor dare: in secondo luogo se un giovinetto per qualunque circostanza 
debba abbandonare uno stabilimento di educazione, o una scuola j in 
qualunque altro stabilimento o scuola egli vada , trova sempre un 
corso uon difforme dall’ antecedente , e la cui novità non cagiona 
alcun dissesto all’ andamento dei suoi studi. 

(8) Egli è troppo necessario che i libri, scolastici sian destinati 
dalla Presidenza di Pubblica Istruzione anche pei Professori priva- 
ti : senza di ciò non potrebbe ottenersi 1’ uniformità dell* insegna- 
mento i nè potrebbe aver luogo , specialmente per le scuole pri- 
vate , tutta quell’influenza clic 1’ autorità pubblica deve sopra di 
esse esercitare per migliorarle. Dall’ altra parte è anche evidente , 
che il progresso delle scienze reclama pei rispettivi Professori mia 
certa latitudine nella scelta delle Istituta , di cui ciascuno abbia a 
far uso. Noi speriamo di aver col presente articolo fissato un giu- 
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SEZIONE III* 

BELLE SCUOLE DI PERFEZIONAMENTO. 

16. Le Scuole di Perfezionameli lo costituiranno la Re- 
gia Università. Dalla stessa loro denominazione si conosce 
quale ne sia lo scopo , quello cioè di perfezionare gli stu- 
di elementari sì preparatori , clic facoltativi. 

17. Tale perfezionamento si otterrà con iscandagliare 
tutta la profondità del sapere proprio della scienza che si 
professa , abbracciarne il complesso , esaminarne le vicen- 
de, notare i progressi che finora ha fatti c ’l come, notare ì 
progressi che ancora far potrebbe e , per quauto si potrà , 
additarne le vie ; in una parola col rivolgere tutto l’ inse- 
gnamento a fornir gli uditori di quelle cognizioni e di quel- 
le vedute , che loro ispirino la voglia , e mostrino , e in 
certo modo diano la possibilità di fatigar con frutto pel pro- 
gresso delle scienze (9). 


OSSERVASI 6>N 1 . 

sto puuto di mezzo , col quale rimangano conciliate per quanto più 
si potea queste non convergenti vedute (*). 

(*) Due cose crediamo opportuno di soggiugnere a questo pro- 
posito : 1' una , che se anche i Maestri privati si conducessero ad 
insegnare ne' Luoghi a ciò destinati dal Governo, potrebbero megli» 
concorrere alla uniformità della istruzione , e maggiore notorietà pro- 
caccerebbero a se medesimi nel loro esercizio da valere di merita 
ne' casi di provvedimenti di cattedre : l’ altra , che si farebbe gran, 
prò , se i Lettori di vari rami (li una facoltà medesima si mettes- 
sero in accordo per seguire tutti un sistema uniforme , ed evitare 
che il discente trasportato da uu sistema all' altro finisca co) non 
apprendersi a nessuno , e turbalo e confuso si smarrisca nelle di- 
versamente apparale cognizioni. Se non che, essendo questo accor- 
do malagevole ad effettuarsi , vorremmo almeno che quel Profes- 
sore al quale compete di sviluppare le cognizioni primordiali e fon- 
damentali di una scienza , (àccia notare le differenze che si possono 
incontrare ne’ diversi sistemi ; il che , per esempio , nella Facoltà. 
Medica sarebbe luogo di fare alla Fisiologia. 

( 9 ) Si è finora non senza sconvenevolezza osservato , che le scuole 
della Regia Università per la facoltà Sacra poco o nulla differis- 
sero da quelle dei buoni Seminari , e per le altre scienze da quel* 
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i8. Questo modo d’ insegnare si osserverà nella Regia 


osservazioni 

le dei Licei. Or fidato una volta il principio , che la R. Univer- 
sità npn debba essere scuola d’istituzioni, ma di perfezionamento; 
noi lasceremo ai Seminari la cura di apprestare ai giovani eccle- 
siastici le istituzioni di quanto nel perimetro delle scienze Sacre 
eontiensi , e lasceremo del pari ai Collegi , ai Licei , ed alle scuole 
Speciali la briga di fornire ai giovani lezioni d’ istituzioni filologi- 
che , filosofiche, mediche, legali ec.: fa R. Università deve por- 
ger loro su tutte queste materie medesime quel perfezionamento , 
che nei Seminati , nei Collegi , nei Licei , ed altrove si cerche- 
rebbe invano. 

Il perfezionamento , di cui parliamo , non poò consistere in un 
più perfetto metodo d’ insegnare ciò che ciascun ramo ha di ele- 
mentare , e ciò che costituisce il corpo delle dottrine le quali in 
ciascuna scienza son comunemente ricevute: giacché siffatto insegna- 
mento starebbe sempre entro ^confini delle istituzioni, ed in conse- 
guenza non si eleverebbe a ciò ebe nell’ Università si ricerca. Nep- 
pure può consistere in una più ampia e più erudita esposizione del- 
ie materie: perciocché questa maniera d» perfezione nell’ insegna- 
mento può servir solo a destare per la dottrina del Professore una 
sterile ammirazione , nell 1 atto che ai veri bisogni del pubblico tor- 
na per un verso positivamente dannosa , per un altro verso inuti- 
le. Dannosa , perchè questo genere d’insegnamento sarebbe per. la 
sua lentezza oltre ogni credere pesantissimo, riescirebbe d’ impedi- 
mento anziché di soccorso , allungherebbe le scnolc assai più che 
non comporta la durata di ogni più lungo corso di studi. Inutile, 
perchè quel giovane , il quale ha percorse le istituzioni , per ve- 
der le stesse materie più copiosamente trattate , non ha mestieri di 
ascoltar la voce di un Professore , ma se ne va dirittamente ai classici 
scrittori di quella scienza , i quali coi lori ampi trattati potranno 
soddisfarlo meglio di qualunque valentissimo Professore sedente in 
cattedra. E qui giova ricordare, che il principio regolatore di ogni 
ben ordinato insegnamento vocale sta propriamente in questa sen- 
tenza. La voce del Professore non deve servire che ad appianar il 
cammino degli studi coll’ esporre agli allievi ciò che senza il soc- 
corso di quella voce non potrebbero apparare che pochissimi , o 
con grave stento , con molto tempo , con pericolo di errare. Os- 
serviamo dall’ altra parte , che i veri bisogui degli studiosi esigo- 
no , che il sistema d’ Istruzione Pubblica sia completo ; che ad es- 
serlo , versar si debba sui principali rami dello scibile con metodo; 
che il metodo sta nel distribuire l’ insegnamento in maniera, che 
dal meno intelligibile si passi al più intelligibile , dal facile al dif- 
ficile , dal semplice al complicato , dalle particolari vedute al gè- 
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Unì versila per lutto le facoltà che la compongono , e sono le 
seguenti. 


OSSERvASIONI. 

aerale , al sublime , ai risultali di una lunga e matura riflessione^ 
e però completo non sarebbe il sistema d'istruzione , se non salisi 
se sino a quella sublimila di considerazioni che suppone già la pe- 
rizia delle varie parli della scienza , e presenta quelle vedute ge- 
nerati e profoude che uu lungo meditar sul complesso della mede- 
sima con una gran dose di filosofia può suggerire , e che possono 
facilitare i progressi di quelle scienze che ne sono suscettibili. Dalle 
quali cose vuoisi conchiudere , che 1' idea del perfezionamento con- 
veniente alle cattedre della R. Università , ove voglia provvedersi 
all'utile pubblico, e non far mancare una delle parli interessanti 
dell'istruzione, è da riporre in ciò che abbiamo bulicalo uel pre- 
sente articolo. 

Sotto queste vedute poi ognuno inteude che ciascuna facoltà della 
R. Università viene ad assumere una nuova forma ,e funzioni beo. 
diverse da quelle che prima esercitava. 

Laonde i Professori della facoltà Sacra non dovranno dettare 
propriamente un corso ordinario delle scienze Sacre , il quale co- 
munque si supponga accuratameule ed ampiamente fatto restereb- 
be sempre inferiore ed estraneo a ciò ebe il sistema del perfezio- 
namento importa : ma ciascuno di essi , lenendo presente in tutta 
la sua estensione il complesso della scienza che tratta, e le vicende 
della medesima , trascegliera per temi delle sue lezioni quei punti, 
il cui accurato diciferaroeulo crederà più atto a chiarire i limili di 
quella scienza , e la di lei indole , a disceruerc ciò che è incon- 
cusso da ciò che è dubbio , ciò eli’ è divino da ciò che è umano, 
a dar retto giudizio delle vie battute dai singoli autori , che mag- 
gior grido acquistarono in ciascuna materia , sia per emular le u- 
tili fatiche , sia per detestare ed evitare i traviamenti , secondo la, 
diversa natura dei risuliaincuti , che offrono ravvicinati alla nor- 
ma infallibile della Chiesa. 

L’ insegnamento della facoltà Legale consisterli nell’ esaminare 
colle più profonde vedute della filosofia del dritto i principi rego- 
latori delle nostre leggi in ciascuna materia , paragonarli ai prin- 
cipi che regolavano la materia medesima nella legge Romana , nel- 
le nostre prammatiche , nelle nostre consuetudini , nelle altre le- 
gislazioni più famose , e mettere in veduta quali miglioramenti le 
nostre leggi abbian su quelle materie portato , scegliendo sempre 4 
preferenza per temi delle lezioni quei soggetti , il cui filosofico e- 
same valga a promuovere il progresso della scienza Legale. 

I Professori della facoltà Medica e di tutte le scienze naturali, 
passeranno a rivista sotto generali e grandi vedute ciascuno nel suo, 
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Facoltà S acm (io). 

19. La facoltà Sacra col genere d’ insegnamento, di cui 
è parola ne’ due art. precedenti, sarà propriamente una sto- 


OS SE K V AZIONI. ~ 

ramo i progressi che la scienza ha fatti finora , e quelli che far 
dovrebbe per asseguire la maggior perfezione , cui nel suo genere 
può aspirare 5 avranno cura di segregrare il certo dalle ipotesi j 
peseranno i principali sistemi mostraudoue la parte lodevole e ’l la- 
to debole j indagheranno quello o quei primi abbagli , che bau 
tratto fuor della retta strada l’autore di un falso sistema ; esami- 
neranno se 1 sistemi in generale abbiati contribuito , o contribuir 
possano al progresso della scienza , ovvero le siano stali di remo- 
ra e d'inceppamento: e l’ istesso esame istituiranno per ciascuno 
in particolare di quei sistemi , che furono 0 sono in maggior ri- 
nomanza. 

I Professori di Matematiche faranno nello stesso modo un accu- 
rato esame dei due metodi finor conosciuti : noteranno le vie per 
le quali si è conseguila la soluzione de’ piu grandi poblemi : ad- 
diteranno quei tentativi che potrebbero manodurre ad ampliare la 
scienza, e a renderne più copiose e più utili le applicazioni sia al- 
lo studio della natura , sia alle arti ed alle industrie. 

Sara ufficio dei Professori di Filosofia in linea di perfezionamen- 
to il fare la critica delle conoscenze umane ciascuno pel suo ramo. 

Quanto ai Professori di Filologia , riuscirebbe superfluo il dichia- 
rare ciò che la novella forma dell’ insegnamento esige da loro: T in- 
dicano abbastanza i titoli stessi delle loro cattedre,! quali non pre- 
sentano altro che quanto la filologia può offrire in grado di per- 
fezionamento. 

(io) Nella facoltà Sacra due cattedre di Dritto Canonico ci son 
sembrate superflue. La Storia dei Coucilii inoltre nè dà materia 
mollo abbondante per l’ insegnamento in grado di perfezionamen- 
to ; nè , stando anche al sistema antico , offriva materia propria- 
mente da cattedra , tranne non molte lesi , clic ricadono quasi tutte 
sotto il dominio di altre cattedre della stessa facoltà. Quanto alla 
Verità della nostra Santa Religione , è un Trattato che in parte 
spetta alla metafisica , in parte ricade aneli’ esso nel perimetro del- 
le materie pertinenti ad altre cattedre più necessarie. Mossi noi da 
queste considerazioni , c da ciò che importa l’insegnare in grado 
di perfezionamento , secondo il quale la facoltà Sacra tutta intera 
non può essere che una Storia ragionata della fondazione , propa- 
gazione e vicende della Chiesa, dei suoi domini, della sua disciplina, 
della sua morale ; abbiasi creduto ebe il miglior ordinamento da 
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ria ragionala della Religione. Conterrà quindi qua tuo ... 
mi d’ insegnamento , cioè ; 

1 . Fondazione , propagazione, e vicende della Chiesa 
( che richiederà almeno due Professori, perciocché 
essendosi la Chiesa fondata e propagala colla rive- 
lazione , entrano in questo ramo la Scrittura , la 
Tradizione, la Chiesa qual depositaria ed inlerpclrc 
di entrambe , oltre la Storia Ecclesiastica ) , 

3 . Domini , 

■ V- . 3. Morale, 

; 4. Disciplina. 

wfc . 

Facoltà Legale {n). 

so. Avrà le seguenti Cattedre : 


osservazioni 

darsi alla facoltà medesima sia quello che proponiamo , assegnan- 
do almeno due cattedre alla Storia ragionala della fondazione, pi o* 
pagazionc e vicende della Chiesa ( le quali due cattedre verranno 
cosi ad abbracciare tutto ciò ebe spella alla Scrittura coinè libro 
divino , e tutto ciò clic riguarda la Scrittura medesima c la Tra- 
dizione come luoghi teologici , la Chiesa come depositaria ed in- 
terprete di entrambe; la Storia nOn solo dei Conciìii , ma Eccle- 
siastica , ccc. ) ; c tre alue cattedre ai Domati , alla Disciplina , 
alla Morale. 

(ti) Nella facoltà Legale mancava una cattedra di Dritto Pub- 
blico , e cattedra non vi era di Dritto Eccezionale , nell’ atto che 
si esigeva non senza ragione per lo conferimento dei gradi Dotto- 
rali 1’ esame sul Codice di Eccezione. Intanto ben tre cattedre si 
trovavano dedicate ad alcune parti del Dritto Romano , cioè due 
alle Istituzioni ed una alle Pandette Giustinianee. Lo stesso vuoto 
per un verso , e superfluità per un altro si verificava proporzio- 
natamente pei Licei. 

Nella riforma , che proponiamo su questo particolare , ci c pia- 
ciuto esser così scrupolosi , che prima ai mettervi mano abbiaci vo- 
luto esaminare due punti , dai. quali par che debba assolutamente 
rimanere sciolto ogni dubbio sul proposito, e sono ; i.® se il te- 
ner aperte cattedre di Dritto Romano sia assolutamente necessario 
dopo la pubblicatone del novello Codice ; a.° se sia così uc cessa- 
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t . Drillo Civile , 

a. Drillo ili Eccezioni , c Procedura Civile , 

3. Drillo , e Procedura Penale , 

4. Dritto Pubblico , 

5. Economia Politica , e Filosofia Statistica. 


osservazioni. 

rio , die convenga torre il luogo alle cattedre del Dritto vigente 
per darlo a quelle del Dritto Romano. 

Nessuna delle cose , che soglion dirsi dai magnificatori del Ro- 
man Dritto , ci sembra sufficiente appoggio a trarre una conclu- 
sione affermativa in ordine al primo dubbio proposto. Diccsi per 
esempio , che le Romane Leggi contengano i tesori della sapienza 
legislativa di tutti i secoli che le precedettero ; e che son esse la 
sorgente da cui tutte le moderne legislazioni hanno attinto. Sul qual 
proposito osserviamo , che buona parte di quei vantati tesori ri- 
pugnando ai nostri costumi, ai nostri usi, ai nostri bisogni, per 
noi riduconsi ad una mera erudizione da leggersi ; e che appunto 
perche le moderne legislazioni vi hanno attinto , cd bau fatto pro- 
prio ciò che vi si trovava adattabile a noi , non è piu necessario 
consecrar cattedre particolari alle Romane Leggi. Diccsi inoltre , 
che il costume e lorse anco il bisogno porta , che tutte le scrit- 
ture legali vengono ingemmate di citazioni desunte dal corpo del 
Romano Dritto. Ma su di ciò c da riflettere, che si andrebbe ve- 
ramente all' influito col numero delle cattedre ove si volesse asse- 
gnarne alcuna a ciascun libro classico che sia frequentemente cita- 
lo nell’esercizio di qualche professione. Dicesi ancora , die i gio- 
vani non usciranno mai profondi giureconsulti , se mollo non i- 
svolgano i grossi volumi della Romana Giurisprudenza. Ma noi ri- 
spondiamo , che li svolgano pure nel loro studio camerale; c no- 
tiamo , clic molti altri libri egualmente utili , anzi necessari al lo- 
ro profitto essi svolger debbono , e ’1 fanno felicemente senza averli 
uditi spiegar in cattedra , e senza aver 1’ aiuto della lunga schiera 
di Chiosatori , che pel Romano Dritto potranno ancor consultare. 
Insemina lutto ben considerato , per {lue soli versi par che pò- 
irebbe rendersi necessario il far entrar nel corso dell’ insegnamento 
il Dritto Romano : o perchè potesse questo riguardarsi come un 
corpo di leggi , che almeno in supplemento del Codice nostro stes- 
se in vigore ; o perchè l’ insegnamento di tal Dritto fosse indispen- 
sabile per 1’ intelligenza del Drillo vigente in tutte quelle materie 
che il Codice ha da quello attinte. Ma il primo non ha luogo ;• 
poiché colla pubblicazione del Codice furono abolite tulle le leg 
gi precedentemente in vigore. E quanto al secondo , noi an- 
che nell' ipotesi che a ben intender molte materie del nostro Co- 


Digitized by Google 





Facoltà Medica ( i a). 

ai. Avrà, olire delle diverse Cliniche, Teatro Anato- 
mico , ec. , le cattedre seguenti : 


- OSSERVAZIONI 

dice sia d'uopo chiamar in sussidio le teorie delle Leggi Romane , 
osserviamo: i.° Che le Romane Leggi olire delle teorie le quali aiu- 
tano 1’ intelligenza delle nostre , nc contengono molte altre non con- 
senzienti colle medesime , e le quali servirebbero a generar con- 
fusione nella mente dei giovani , e a dar loro piu impaccio che 
aiuto : a.° Che all’ iuielli’enza del vigente Codice , oltre delle teo- 
rie del Dritto Romano che fanno al proposito , sono necessarie le 
nozioni di parecchie leggi e consuetudini Francesi , di molte leg- 
£i e consuetudini patrie , per le quali tutte non si è mai messo 
in campo il bisogno di apposite cattedre : 3.° Che quando i gio- 
vani in due distinti corsi sludiiuo prima le Leggi Romane , poi le 
nostre., udendo in tempi disparati c senza alcuna armonia d’in- 
segnamento le teoriche Romane da un lato , le leggi vigenti dal- 
1’ altro , non sanno farne il raflronlo e 1’ applicazione in modo , 
che il preceduto studio di quelle serva di veicolo alla conoscenza 
di queste , ma restano confusi ed impacciati : laddove se il Pro- 
fessore del Dritto vigente sceverando dalla farragine delle Leggi Ro- 
mane quelle teoriche , le quali giovano alla conoscenza delie no- 
stre , ed unendovi tulle le altre analoghe cognizioni le presentas- 
se ai giovani , siccome molti han l'alto, secondo l’oppnrtuuità delle 
materie nello spiegare il Codice , allora solo le teoriche del Ro- 
man Drillo possono porgere per lo studio del Codice tutto qucl- 
1’ aiuto che se ne spera. Dalle quali considerazioni egli è , se non 
c’ inganniamo , evidentissimo che sia cosa contraria allo stesso og- 
getto , da cui può precipuamente esser raccomandato lo studio del- 
le Leggi Romane , il credei necessario destinar cattedre apposite 
per le medesime. 

Dunque assolutamente considerando la cosa , il tener cattedre 
aperte pel Dritto Romano non è punto necessario. La soluzione 
di questo primo quesito ci dà già sciolto il secondo. Perciocché 
se quelle cattedre non sono necessarie assolutamente j come potreb- 
bero esserlo al seguo che si debba, per dar luogo ad esse, esclu- 
derne alcuna del Dritto vigente? 

Mossi da queste considerazioni non ahbiam saputo astenerci dal 
proporre che tanto nei Licei quanto nella Regia Università , tolte 
via le non necessarie lezioni e cattedre delle Istituta e Pandette 
Giustinianee , si renda intero il corso del Diritto vigente tanto in 
grado di scientifiche istituzione pei Licei , quanto in grado di per- 
fezionamento per 1’ Università. 

( 12 ) Abbiamo osservato nella facoltà Medica , come ancora in 
quella di scienze fisiche e Matematiche, alla quale vogliamo clic sia 
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i. Anatomia comparata , 
a. I istologia , 

3. Patologia , 

4- Medicina Pratica , 

5. Materia Medica , 
t>. Medicina Legale , 

7 . Igiene Pubblica , 

8 . Chirurgia. 


osservazioni. 

egualmente applicata la presente considerazione, trovarsi nell* antico 
ordine di cose addetti a Cattedre parecchi rami delle due. scienze, 
dei quali , specialmente quando l’insegnamento non trascendeva le 
istituzioni , non. si doveano far cattedre , ma gabinetti o teatri , 
ecc. Noi riflettendo, che tali rami di scibile nell’atto che in gra- 
do d’ istituzioni non son propriamente oggetti di cattedra , Io so- 
no però assai bene in grado di perfezionamento : abbiam credulo 
ben fatto il conciliar l’una e 1' altra cosa col ridurle a Musei, Ga- 
binetti , Orli , ecc. e proporre ( nell’ art. aq ) che i rispettivi Di- 
rettori siano nel tempo stesso Professori dell’ Università •, e come 
Direttori insegnino ciascuno nel proprio gabinetto gli elementi e la 
parte 'dimostrativa della scienza, come Professori insegnino cia- 
scuno dalla cattedra lezioni di perfezionamento. Le lezioni dimo- 
strative ed elementari si dovrebbero alternare con quelle di catte- 
dra ; e questa alternativa verrebbe regolata dall’ opportunità dei 
tempi secondo le varie scienze richiedono. Cosi il Direttore del 
Teatro Anatomico nei mesi d’ inverno insegnerebbe sul cadavere 
nel Teatro medesimo , nei mesi caldi dalla cattedra. Non altri- 
menti il Direttore dell’Otto Botanico, quello dell’Orto Agrario, 
quello della Clinica Oftalmica , ecc. , riserberebbe le lezioni di- 
mostrative ai tempi propri , e negli altri mesi, scolastici insegne- 
rebbe in linea di perfezionamento dalla cattedra. 

Abbiamo inoltre notato nella medesima facoltà Medica, che 1’ an- 
tico ordinamento le aveva date alcune cattedre manifestamente su- 
perflue tanto in grado d' istituzioni , quanto in grado di perfezio- 
namento. Tali sono la Storia della Medicina, e ’l Testo d’ Ippo- 
crate. E quanto alla prima , non intendiamo come in grado d’ i- 
stiluzioni la storia di questa scienza possa ofTrir materia di cattedra 
più che quella di tutte le altre scienze. Ogni scienza ha certamente 
la sua storia , ma i giovani studenti si leggono queste storie senza 
bisogno di alcun aiuto di vocale insegnamento. E qualora qualche 
tratto delle istorie medesime sia utile all’ intelligenza di qualche 
teoria della scienza , cui appartiene ; il Professore di quel ramo 
Ira P obbligo di esporlo ai giovani nell’ alto di sciorinar loro quel- 
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Facoltà delle scienze Fisiche e Matematiche (i3). 

si. Oltre dei Musei , Gabinetti } ce. vi saranno le se- 
guenti Cattedre : • 

i. Matematiche pure , 

• 3 . Matematiche miste , 

3. Astronomia , 

4- Fisica , 

5. Chimica , 

6. Orillologia , 

7 . Zoologia , 

8 . Botanica , 

9 . Agricoltura , 

10. Architettura Civile, Militare , e Navale. 


osservazioni 

la data materia. In grado di perfezionamento poi la storia di cia- 
scuna scienza non può richieder cattedra divisa da quella della 
scienza medesima : giacchi; tulio 1’ insegnamento, se ben si conside- 
ra , si riduce ad una specie di storia filosofica e critica di ciascu- 
na scienza , corredata di quelle osservazioni clic scandagliandone 
tutta la profondità ed abbracciandone tutta I’ ampiezza ne promuo- 
vano il progresso. Quanto al Testo d’ Ippocrate , nessuno ignora 
che egli contiene una porzione di quelle cognizioni che dai Pro- 
fessori <r istituzioni mediche debbono essere insegnate ai giovani non 
senza richiamare je chiarire , secondo le opportunità di ciascuna 
materia , quanto trovasi nelle opere dai più solenni ed autorevoli 
maestri dell’ arte salutale , e precipuamente d’ Ippocrate. Quale og- 
getto può quindi avere il far sussistere una cattedra destinata uni- 
camente al lesto di quell’ autore? E ciò , per qnanto ne sembra, 
dovrebbe bastare a persuadere, che la cattedra del Testo d’ lppo- 
crate non doveva sussistere nell’ Università neppure quando que- 
sta trovavasi ordinata ad un insegnamento d’ istituzioni. Molto me- 
no può tal cattedra aver luogo come scuola di perfezionamento : 
perciocché questo genere di scuole importa tuli’ altro che il circo- 
scriversi a chiosare un solo autore per quanto classico e som- 
mo ei possa essere. Su queste vedute abbiam trasandate le due 
succcnnate cattedre della Storia della Medicina e del Testo d’ Ip- 
pocrate siccome inutili tanto per le eletnent-’-i istituzioni quauto 
pel perfezionamento. 

(i3) Le riforme , che presenta quest’ articolo , essendo in parte 
identiche, in parte simili a qu"’’e che conteugonsi n"'*’ articolo 
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Facoltà Filosofica ( 1 4). 

a3. Avrà le Cattedre di 
* i . Logica e Metafisica , 
a. Etica , 

3. Dritto Naturale. 

Facoltà Filologica («5). 
24 . Vi saranno le seguenti Cattedre : 


OSSERVAZIONI. 

precedente , ci asteniamo dal renderne separatamente ragione per 
non ripetere senza necessità la maggior parte delle cose esposte 
nella osservazione precedente. 

(14) Egli è difficile il trovare una plausibile ragione di quello 
strano accozzamento della Filologia e Filosofia in una sola facoltà , 
il quale nell' antico ordinamento della Regia Università avea luo- 
go. Se avea per oggetto gli esami pei gradi Dottorali, e i concor- 
si , ai quali si credesse utile quel numero di Professori , che la 
facoltà Filosofica non avrebbe avuto se non fosse riunita ad uu’ al- 
tra facoltà ; par che non era da prescegliere a questo intento la 
facoltà Filologica : perciocché io non so quanto bene potesse risul- 
tare dal chiamare a gì udicar di cose filosofiche Professori , i qua- 
li, comecché valentissimi ne’ filologici studi, per essere però que- 
sti non poco eterogenei alla filosofia, non poteano certamente avere 
un gran tatto nelle materie delle quali erano costretti a portar giu- 
dizio. Nè meglio escogitata ci sembrò P aggregazione del Professo- 
sore di Dritto Naturale alla facoltà di Legge : giacché se anche ciò 
era statuito a motivo degli esami di Dritto , i quali tutti facevan- 
si presso la facoltà suddetta ; pare che sarebbe stato miglior par- 
tilo quello di lasciar l’ esame del Dritto Naturale alla facoltà Fi- 
losofica , cui prettamente questa cattedra pertiene , anzi che gra- 
varne la facoltà Legale , che di tanti altri esami avea briga. Su 
qual proposito osserviamo , che ancor di un altro esame non ben 
attribuito trovavasi caricata la Facoltà medesima , cioè dell' esame 
di Dritto Canonico , mentre il Professore di Canoni facea parte , 
siccome era giusto , della facoltà Sacra : tanto nelle stesse sue aber- 
razioni non consentiva a sé medesimo 1' antico ordine di cose ! Ri- 
spondenti a tutte le cennate sconvenevolezze , altrettante novità ci 
è parso dover nostro il proporre : e sono, che la Filosofia , e la 
Filologia abbiano le loro rispettive facoltà distinte l’una dall’ altra , 
e ciascuna sussistente di per sé j che della filosofica faccia parte 
il Professore di Dritto Naturale ; e che nella facoltà medesima si 
facciano gli esami di questa scienza ( art. 49 ) 1 siccome nella fa-t 
collà Sacra si facciano quelli di Dritto Ganonico ( art. 54 )• 

(15) La facoltà Filologica ci è parsa nell’ antico Piano soprac- 
carica di cattedre che non rispondevano al nostro nè pel loro nu- 
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1 . Filosofisi tldlc Lingue e Letteratura comparala , 

2 . Filosofia della Storia , 

3. Archeologia imparata , 

4- Diplomatica. 

Musei. 

a5. i. Orittologico , 

2 . Zoologico , 

3. Anatomico-Patologico. 

Gabinetti. 

26. €. Di Fisica sperimentale , 

2. Di Materia Medica , 

3. Di Chimica filosofica , 

4. Di Chimica applicata alle Arti. 


OSSERVAZIONI. 

mero , nè per la loro natura. L’ Eloquenza e Poesia latina , l’Elo- 
queuza e Poesia italiana non son cattedre ebe possan convenire a 
quell’ Università , di cui noi abbiano concepito il disegno. Egual- 
mente fuori del nostro piano si trovano le cattedre dedicate ad in- 
segnare una lingua qualunque ella sia. Yale lo stesso riflesso per 
la cattreda di Paleografia 5 essa piuttosto che all’.Universiia , ap- 
partener deve , in qualità di scuola speciale , al grande Archivio 
del Rejjno , ove trovansi le antiche carte di cui abbisogna. La le- 
zione di lingua Ebraica parci che possa allogarsi bene nel Liceo 
del Salvatore ^ e siam di opinione , che si aggiunga alla stessa nel 
medesimo stabilimento la lezione di lìngua Araba , che crediamo 
doversi ad ogni patto in Kapoli ripristinare. Tutte le materie filo- 
logiche in grado di perfezionamento, oltre della Diplomatica , e 
della filosofia della Storia, non ammettono , per quanto a noi sem- 
bra , che una cattedra di Archeologia comparata , ed un'altra del- 
la Filosofia delle Lingue e Letteratura comparata , il cui uffizio 
dovrebbe esser quello di trattar filosoficamente il trascendentale di 
quelle cose per le quali tutte le lingue convengono fra loro , e ve- 
dere , considerate le peculiari forme di ciascuna delle lingue dotte , 
e delle piu notabili Ira le moderne , quali di queste e per quai 
versi meglio abbia adempiuto od adempia ai mohìplici oggetti del- 
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27. 1. Medica , 

2. Chirurgica , 

3 . Oftalmica , 

4 » Ostetrica. 

28. Avrà inoltre l’Uaiversità i seguenti Stabilimenti. 

1. Osservatorio Astronomico (16) , 

2. Teatro Anatomico , 

3 . Orto Botanico , 

4 * Orto Agrario (17). 

29 . 1 Direttori dei suddetti Musei, Gabinetti, Cliniche, 
ed altri Stabilimenti saranno nel tempo stesso Professori. 
Essi detteranno alternativamente , ciascuno per lo suo ra- 
mo, negli Stabilimenti medesimi gli elementi e la parte di- 
mostrativa della scienza , dalla cattedra poi lezioni di per- 
fezionamento. 

3 o. I Professori dell’ Università dovranno compilare 
le rispettive istituzioni di perfezionamento per uso delle 
loro scuole conformemente alle vedute accennate negli art. 
16 e 17. 

OSSERVAZIONI. 

(16) Non è certamente consono al buon senso che la cattedra 
di Astronomia e 1 ’ Osservatorio astronomico siano due cose segre- 
gate per forma , che 1 ' una non dia mano all’altra. Si ridurrebbe 
a ben poco il frutto dell’ Osservatorio qualora non servisse all’ in- 
segnamento della scienza celeste , il quale ne ha pretto bisogno. 
Queste considerazioni ci han fatto trovar ragionevole che la R. 
Specola sia una delle direzioni della R. Università , e che il di 
lei capo, Direttore e Professore nel tempo stesso, insegni nell’ Os- 
servatorio la parte elementare e dimostrativa della scienza , e nella 
cattedra detti lezioni di prefezionameuto. 

(17) Noi abbiamo già, nel dar ragione dell’ art. ri , esposti 
i principi sui quali sembraci che debba regolarsi l’ insegnamento 
delle scienze di fatto. Da quei principi è abbastanza evidente che 
una scuola di agricoltura fatta meramente dalla cattedra , senza al- 
cuna pruova e dimostrazione di fatto , difficilmente può riuscir i- 
struttiva da vero. Crediamo pertanto fudispensadile la creazione 
di un Orto Agrario , il quale sia modello di operazioni agricole , 
e sia diretto dal Professore di agricoltuta , che dovrebbe sostenere 
le doppie funzioni di tutti i Direttori di somiglianti stabilimenti 
nella R. Università. 
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DEGLI SI UDENTI. 

3t. Oc;m individuo di qualsiasi classe e condizione a- 
vrk il drillo di frequentare lescuole dei primi Rudimcnti(*). 

3a. Ha l’obbligo di andarvi chiunque voglia prendere 
un’ arie o mestiere. 

33. Per l’adempimento del precedente articolo si proi- 
bisce ai maestri di qualunque arte o mestiere , ai padroni 
di botteghe , officine , ed opifici di ammettere o ritenere 
giovani apprendisti , i quali non presentino 1’ attestato di a- 
ver fatto i loro studi nelle scuole de’ primi Rudimenti , o 
facendoli nell’atto che apprendono l’arte o il mestiere , 
non esibiscano alla fine di ogni settimaua l’attestalo della 
loro assidua frequenza. E nessun individuo potrà esercitare 
arte o mestiere di qualunque natura senza aver prima esi- 
bito all’ ufficiale di Polizia ed alla Municipalità del luogo 
1’ attestalo di aver fallo almeno un intero corso nelle scuole 
de’ primi Rudimenti. In mancanza , s' incorrerà una multa 
che sarà determinata dalla Presidenza di Pubblica Istru- 
zione (‘8). 


OSSERVAZIONI. 

(*) Ciò va inteso di quelle che trovansi specificatamente nove- 
rale nel lesto dcH’art. 2 , cioè delle scuole della classe inferiore : 
percioccliè dalle scuole della classe superiore de’ primi Rudimenti 
vengono esclusi coloro i quali si addicono ad arti , mestieri aeri- 
coltura , e governo del bestiame. 

(18) Sarà certamente immenso il vantaggio che la società può 
promettersi dalle scuole de’primi Rudimenti , siccome da quelle 
che mirano a civilizzare , per quanto si può , la classe numerosis- 
sima del basso ceto , ed a far fiorire le arti , i mestieri le indu- 
strie. Ma non è possibile che tutto questo bene sia avvertito ed 
apprezzalo dalla moltitudine al segno che possa sperarsi di ve- 
der tali ultissime scuole molto frequentate a principio ove nou 
rendansi obbligatorie. Mi sta nel cuore , che quando se ne sarà 
gustato di frutto , verrai! frequentate a furia e senza alcun altro 
stimolo, che quello dell’ utilità di cui saranno cagione. Ma per ora 
ci è parso che torni nccesssario trarre la massa goffa ed imperita a 
far il proprio bene col timor di una pena. 1 
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34 . Ili una multa parimenti da terminarsi dalla Presi- 
denza incorrerà quel Precettore dei primi Rudimenti , il 
quale rilasciasse a chi non lo meriti qualunque degli attc- 
stali , dei quali è parola nell’ articolo precedente. 

35. Non saranno ammessi alle scuole Elementari tutti 
coloro , i quali non facciano costare di esser provvisti dei 
mezzi nccessai'i a vivere e sostenere le spese occorrenti a 
completare il corso degli studi ( 19 ). 


OSSERVAZIONI. 

(ig) Il celebratissimo Antonio Canova indigna vasi al veder trop- 
pi giovani incamminarsi per la scollura , persuaso clic i molli scul- 
tori non poteano esser utili uè all’arte , nè a loro stessi , uè alla 
società. Non altrimenti cbi abbia veramente a cuore gl’ interessi 
dello Stato e delle Lettere vedrà con poco piacere la soverchia 
moltitudine di coloro che alle Lettere si dedicano. Siccome è certo, 
che nè la società sussister potrebbe e prosperare senza le Lettere, nè 
queste senza coloro eliclo coltivino; cosi c pure evidente che deve 
aver una certa misura il uuinero di coloro che agli studi si consacra- 
no. La società non ha bisogno che di un determinato numero di filo- 
sofi , di medici , di giureconsulti ec : essa certamente non ne può ali- 
mentare tanti quanti il capriccio del caso le ne presenti. Tutti gli 
scienziati pertanto , i quali oltrepassano quel numero , dal pub- 
blico non Iian pane ; indarno importunano con frequenti richieste 
d’ impieghi il Governo , che non può contentar tutti : così per a- 
ver dall’ infanzia malamente scelto il loro stato , si trovan ridotti 
a trarre giorni infelicissimi nella miseria e nell’ abbandono , mal- 
contenti di se stessi e di altrui. Si aggiunge dall’altra parte esser 
impossibile , che moltissimi abbiaci sortito dalla natura le do- 
ti necessarie a coltivar le Lettere con bnon successo, e che abbia- 
no del pari i mezzi pecuniari , che ad una educazione letteraria 
son richiesti ; or senza quelle doti , e questi mezzi qual giovamen- 
to arrecar potranno alle Lettere , e quai servigi potranno offrire 
alla società con quella mezzanissima istruzione, alla quale non sen- 
za grave stento perverranno ? Ora noi speriamo , che quando per 
opera delle ben ordinate scuole dei primi Rudimenti, fiorendo- le arti 
eie industrie, il basso ceto avrà motivo di star più contento alla pro- 
pria condizione ; cesserà in gran parte spontaneamente il torrente 
strabocchevole di coloro , che senza mezzi, e Dio sa con quali in- 
felici disposizioni della natura si gillano alle Lettere. Intanto sem- 
braci che opportunissima cosa sarebbe opporre fin da ora la tor- 
rente medesimo Largire contenuto nel presente ait., il quale con- 
cede la facoltà di studiare a quei soli , che ne abbiano i mezzi. 
Ciò non fa ingiuria a coloio che nacquero di civil sangue ma po- 
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36. Saranno risponsabili dell’osservanza del preceden- 
te articolo i Rettori dei Licci , e Collegi , i Professori di 
scuole Secondarie, ed i Professori privati , i quali tutti in 
caso di mancanza saranno puniti con ammende , sospensio- 
ni o anche destituzioni dall’ uffizio , secondo la Presidenza 
di Pubblica Istruzione troverà espediente. Sotto le stesse 
pene dovranno tutti i Professori pubblici e privati rimette- 
re alla Presidenza di Pubblica Istruzione alla fine di ogni 
anno scolastico uno stato nominativo dei loro alunni, com- 
prendendovi i rispettivi passaggi dei giovani da una scuola 
ad un’ altra. 


cap. ni. 


DEI GRADI DOTTORALI. 

37. Gli esami pei due primi gradi , cioè di Approva- 
zione , e di Licenza , si terranno nei Licei dietro il per- 
messo ottenutone dalla Presidenza. 

38. Alla sola Regia Università competerà il drittto di 
conferire i gradi Dottorali , e segnatamente la Laurea : e 
questa sarà di due sorti , Ordinaria l’ una , equivalente a 
quella che trovasi attualmente in vigore , c l’altra Mag- 
giore. 


osservazioni. 

veri : perciocché il chiuder loro la via delle Lettere non è mica un 
privarli di mezzi molto acconci a rialzare la loro fortuna : la via 
piu agevole per loro a tornar prontamente facoltosi sa rii sempre 
quella delle arti e delle industrie ; e non dovranno averla a vile 
se considerano , che il solo vizio degrada le persone , e che l’ es- 
ser uomo dabbene ed abile in qualunque siasi onesta occupazione 
«là dritta alla stima pubblica ed alla gloria. Nc tampoco tende ciò, 
che noi proponiamo , 'a desolar la letteratura e le scienze , ma a 
proteggerle provvedendo al loro meglio. E però quando in qua- 
lunque condizione , e con qualunque povertà di mezzi si rinve- 
nisse qualche raro ingegno , dalla cui coltura si possano sperare 
per le Lettere e per la società quei servigi , che valessero la briga 
di una dispensa 5 si potrà sempre implorarla dal Sovrano , la cui 
clemenza sarà inchinevolissima , ne siam certi , a tutte quelle ec- 
cezioni che fossero degne della sua attenzione. 
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3q. In virtù delia Laurea ordinaria si godrà il drillo 
di esercitar la professione corrispondente , e gli altri con- 
templati nell’antico Regolamento , tranne quello di ottare 
alle cattedre , o aprire scuole private. 

40. La Laurea maggiore conferirà , olire degli accen- 
nati dritti, anche quello di potersi conseguire dal Laureato 
la facoltà d’ insegnare ( 20 ). 

41. Gli aspiranti alla Laurea , o altri gradi inferiori 
dovranno sostenere gli esami a voce ed inscritto, lo speri- 
mento orale sarà il primo a subirsi; e colui che ne restasse 
riprovato, non sarà ammesso allo sperimento scritto (ai). 


OSSERV 1Z10R I. 

(ao) Che la Licenza basii per insegnare una professione , e ri- 
cliieggasi la Laurea per esercitarla, come trovasi statuilo per qual- 
che lacolta nell' antico Piano , è cosa dieci sembra irragionevole. 

Se 1* esercizio di una professione si ha per geloso , non è egli da 
avere in maggior gelosia 1’ insegnamento della professione medesi- 
ma ? Nessuno sarà per negare che 1’ abilità del Precettore debba 
poderosamente influire sulla riuscita degli alunni ; die è difficilis- 
simo, nell’ ordinario corso delle cose, aver ottimi allievi da Profes- 
sori imperiti ; che si ha mestieri di maggior dottrina e di più spe- 
rimentata abilità per insegnare una professione , che per sempli- 
cemente esercitarla. Mossi da queste considerazioni ci siam delibe- 
rali a proporre , che non solo sia insufficiente la Licenza per abi- 
litare all' insegnamento , ma ugualmente insnfficiente sia ancor 
quella Laurea , la quale concede 1’ esercizio di una professione : 
che oltre la Laurea ordinaria , la quale concede 1’ esercizio sud- 
detto , vi sia una Laurea maggiore la quale abiliti ad insegnare , 
e si ottenga con esperimenti di scienza convenevoli a chi si accin- 
ge non al semplice esercizio di una professione , ma a formare 
de’ Professori che degnamente 1’ esercitino. 

( 2 il Gravi , universali , e quel che peggio è , forse non irragio- 
nevoli querimonie moveansi per la soverchia facilità con cui si ve- 
dean conceduti i gravi Dottorali a persone , le quali colla loro , 
imperizia se ne mostravano , nei rincontri , pochissimo meritevoli. 

In buona parte i disordini di questo genere , se veramente ve 
n’erano, doveano ascriversi al Regolamento, il quale parca che apris- 
se il varco alla condiscendenza degli Esaminatori per un verso, e 
per 1’ altro alle frodi dei giovani aspiranti , col prescrivere per l’as- 
sunzione ai vari gradi pruove di dottrina troppo leggiere, equivo- 
che , non decisive. Noi ci siamo industrati di recider dalla radice, 
per quanto era possibile , tutti gl’ inconvenienti col render le pruo- 
ve meno equivoche , al che teude lo sperimento orale aggiunto ad 
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4a. Tutti gli sperimenti scritti per Approvazione , 
Licenza o Laurea si ordinaria che maggiore , nelle facoltà 
Sacra, Legale, Medica, e Filosofica, si faranno in latino. 

43. Le Tesi e i Quesiti da servire agli sperimenti 
per la collazione dei gradi dottorali saranno determinati 
dal sorteggio. A quest’ oggetto si farà per ciascun ramo 
dello scibile, su cui cadono i cennati sperimenti, un elenco 
completo di tutti i Quesiti e le Tesi, che possano esau- 
rir pienamente la materia : ogni Quesito ed ogni Tesi avrà 
un uumcro: nell’atto dell’ esame si metteranno in un’urna 
tutti i numeri di un elenco; e quel numero, che verrà 
estratto a sorte , indicherà il Quesito o la Tesi da ser- 
vire all’esame. 

44 * Gli esaminatori cureranno sotto la più stretta 
loro risponsabilità, che da qui innanzi gli esami per so- 
lennità e per rigore riescano tali da far cessare per sem- 
pre i lamenti del pubblico indignato della soverchia fa- 
cilità , con che i gradi Dottorali si concedevano. 

45. Gli esami per la collazione dei gradi Dottorali 
si terranno nei soli tre primi mesi delle ferie estive; ma 
in quei tre mesi almeno quattro volte la settimana. 

46. Le lauree gratuite saranno date a coloro , che 
si distinguono negli esami : in caso di parità di merito, 
sarà preferito il meno facoltoso. 

47* Per conseguire la Cedola , Licenza , 0 Laurea 
ordinaria , ovvero la Carta autorizzante all’ esercizio di 
qualche professione, si richiederà quanto qui appresso vien 
determinato secondo le diverse facoltà (’). 


OSSERVAZIONI. 

ogni esame , col menomare 1’ arbitrio degli Esaminatori , coll' esi- 
ger infine ( parte cogli esami prescritti per ciascuna facollti, parte 
colle Cedole o Licenze o Lauree di facoltà aliena , ma che do- 
vranno presentarsi onde esser ammesso all’ esame della facoltà pro- 
pria ) tali saggi di scienza , da non poterne facilmente cavar le 
mani un aspirante temerario , il quale osasse di esporsi senza esser 
sufficientemente istruito. Ecco in due parole ove mirano questo e 
i seguenti articoli. 

(') Non c da omettere , che questi Esami saranno proporziona- 
ti secondo le diverse facoltà , alle quali debbono servire di fonda- 
mento : il die vena distinto ne’ rispettivi Direttori che si ande- 
anno a pubblicare. 
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48 - facoltà’ di filologia ( 22 ).. 

Per la Cedola. 

1. Eià di anni 16 compiuti. 

3 . Traduzione verbale cd in iscritto di un classico 
Latino del sccol d oro in Italiano, e di un clas- 
sico Italiano in Latino , con rispettiva analisi era- 
maticale. 

3. Risposta in iscritto ad un quesito di Mitologia, e 
ad un quesito di Storia Sacra. 

Per la Licenza. 

1. Età di anni 17 compiuti. 

2. Esibizione delia Cedola Corrispondente. 

3. Traduzione verbale, e scritta di un classico Italia- 
no in Latino, e di un classico Latino in Italiano, 
non diedi un classico Greco in Latino o Italiano, 
con analisi gramaticale a voce sul pezzo greco che 
si sarà tradotto. 

4* Analisi scritta sulle bellezze dell’ elocuzione dei 
Testi tradotti. 

5. Risposta scritta ad un quesito di versificazione 
latina ed italiana. 

6. Risposta ad un quesito di Antichità Romane, e 
ad un quesito di Geografia. 

Per la Laurea. 

1. Età di anni 18 compiuti. 

2. Esibizione della Licenza corrispondente» 


osseuvazion 1 . 

( 22 ) Nel fissare 1’ eia e le materie degli esami pe' vari gradi di 
di questa facoltà , abbiam procurato di metter gli sperimenti da 
subirsi in relazione degli studi che ciascun aspirante dovrebbe aver 
falli ; supponendo che 1'aspiranle alla Cedola abbia studiato alme- 
no la Grammatica Italiana e Latina , 1’ aspirante alla Licenza ab- 
bia studiato almeno Umauità , ed abbia fornito il corso di Retto, 
rica 1* aspirante alla Laurea. 
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3. Una composizione Lalina , ed un’altra Italiana. 

4 . Analisi oratoria di qualche pezzo scelto da un 

classico Greco, Latino, o Italiano. . > 

5. Traduzione di un classico Greco in Latino cogli 
opportuni schiarimenti di Mitologia, di Geogra- 
fia antica, di Storia, e di Archeologia. 

6. disposta scritta ad un quesito di Archeologia Greca 
e Latina. 


[g. FACOLTÀ’ FILOSOFICA. 

Per la Cedola. 

1 . Esibizione della Cedola in Filologia. 

3 . Esame orale sopra la Logica e la Metafisica. 

3. Risposta in iscritto ad un quesito ideologico. 

4. Esame verbale sui primi Rudimenti (*). 

Per la licenza. 

». Esibizione della Cedola corrispondente. 

3 . Esame verbale sulla Logica, la Metafisica, e V Etica. 
3. Esposizione in iscritto di una Tesi di Metafisica. 

Per la Laurea. 

». Esibizione della Licenza. 

3. Esame verbale sulla Logica , la Metafìsica, l’E- 
tica , e ’l Dritto di Natura. 

3. Una Tesi di Etica , ed una di Dritto Naturale 
trattate in iscritto. 

5o. facolta’ delle scienze fisiche e matematiche. 

Per la Cedola. 


OSSERVAZIONI. 

(*) Special aaenle su ciò che apparasi nella classe superiore dei 
prinn Rudimenti , cioè negli studi generali. 
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1. Esibizione della Cedola in Filosofia. 

2 . Esame verbale di Aritmetica eGeometria applicala. 

3. Risoluzione scritta di un Problema di Aritmetica 
ed uno di Geometria applicata. 

Per la Licenza. 

1. Esibizione della Cedola. 

2 . Esame verbale sulla Fisica sperimentale, la Chi- 
mica , e la Storia Naturale. 

3. Risposta scritta ad un quesito per ciascuna delle 
suddette Scienze. 

Per la Laurea. 

1. Esibizione della Licenza. 

2 . Esame verbale sulle Matematiche pure e miste. 

3. Risoluzione scritta d’ un Problema di Matematiche 
pure ed uno di Matematiche miste. 

5i. facolta’ medica. 

Per la Cedola. 

t. Esibizione della Licenza nella Facoltà delle Scien- 
ze Fisiche e Matematiche. 

2 . Esame verbale e scritto sopra 1’ Anatomia , Fi- 
siologia , e Patologia. 

Per la Licenza. 

1. Esibizione della Cedola. 

2 . Esame verbale e scritto di Medicina pratica , e 
Materia Medica. 

Per la Laurea. 

1. Esibizione della Licenza. 

2 . Esame verbale e scritto di Medicina Legale, I- 
gicne Pubblica , e Clinica, con un caso prattico 
di cura al letto dello infermo. 


Dìgitized by Google 



£» 4 i 


5a. CUIRURGIA. 

Per la Cedola. 

1. Esibizione della Licenza nella Facoltà di Scien- 
ze Fisiche e Matematiche. 

2 . Esame verbale c scritto di Anatomia e Fisiologia. 

3. Esame verbale e scritto di Chirurgia teoretica. 

Per la Licenza. 

1. Esibizione della Cedola. 

2 . Esame verbale e scritto sull’ Ostetricia c Medi- 
cina Legale. 

Per la Laurea. 

1. Esibizione della Licenza. 

2 . Esame verbale e scritto di Clinica Chirurgica ed O- 
ftalmica , colle operazioni corrispondenti eseguile 
sul cadavere. 

53. eacolta’ legale. 

Per la Cedola. 

t. Esibizione della Licenza in Filologia, e della Lau- 
rea in Filosofia. 

2 . Esame verbale e scritto sulla i.° e 3. a Parte del 
Codice. 


Per la Licenza. 

1. Esibizione della Cedola. 

2 . Esame verbale e scritto sulla 2 .* e 4-* Parie del 
Codice. 

Per la Laurea, 
i . Esibizione della Licenza. 
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a. Esame verbale e scritto sul Dritto Commerciale, 
Economia Politica , Filosofia Statistica, e Medi- 
cina Legale. 

54. FACOLTA.’ SACRA. 

Ver la Cedola. 

1 . Esibizione della Licenza in Filologia. 

2 . Esame verbale sulla Teologia Morale ; e risolu- 
zione scritta d’ un caso di Morale. 

Per la Licenza. 

1 . Esibizione della Cedola. 

2 . Esibizione della Licenza in Filosofia. 

3. Esame verbale e scritto sulla Teologia Dommati- 
ca, e la Sacra Scrittura. 

Per la Laurea. 

1 . Esibizione della Licenza corrispondente. 

2 . Esibizione della Licenza nella facoltà di Scienze 
Fisiche e Matematiche. 

3. Esame verbale e scritto sul Dritto Canonico, e 
sulla Storia Ecclesiastica. 

v 

ARCHITETTURA. 

55. Per esser autorizzato ad esercitarla si richiederà: 

1 . Esibizione della Laurea nella Facoltà di Scien- 
ze Fisiche e Matematiche. 

2 . Esame verbale e scritto sull’Agrimensura , e sul- 
1’ Architettura Civile ed Idraulica (*). 

56. notariato (a3). 


OSSERVAZIONI. 

(*) Per gli esperti di campagna , maestri muratori,' e simili , gli 
esumi verranno regolali secondo i Direttori . 

(a3) Ci siam astenuti dal prescrivere pei Notari esame di formc- 
Ic dei vari atti Notariali , rimettendocene alia pruova che ciascun 
candidalo debite farne presso le rispeUivc Camere. 


Digitized by Google 



B> 46 © 


r. Esibizione della Cedola di Filosofìa. 

2. Esame verbale e scritto sulle Donazioni, su tut- 
ti gli altri Contratti , e s ui Testamenti. 

AGRIMENSURA. 

1. Esibizione della Cedola in Filosofia, 
a. Esame verbale e scritto sull’ Aritmetica , e sul- 
la Geometria applicata , non che su quant’ altro 
insegnasi nelle scuole de’ primi Rudimenti (*). 

3. Esame verbale e scritto di Agrimensura. 

FARMACEUTICA. 

f. Esibizione della Cedola in Filologia. 

2. Esame verbale e scritto sulla Chimica , e sulla 
Botanica relativa alle piante officinali ; e dimo- 
strazione caratteristica dei medicamenti. 

3. Esame teoretico verbale e scritto sulla Farma- 
ceutica accompagnato da qualche preparazione 
prattica (**). 

5g. Pei Salassatori , Raccoglitori di parto , Leva- 
trici , e Dentisti si richiederà un esame intorno alle co- 
gnizioni necessarie a ciascuna dell' indicate Professioni , 
come rilevasi dalle Istruzioni stampate ad uso di colo- 
ro che l’esercitano. 

6o. L’ aspirante alla Laurea maggiore dovrà con- 
tare almeno anni 26 , essere già rivestito della Lau- 
rea ordinaria , e subire il seguente esame. Sopra una 
Tesi , che gli sarà assegnata nell’ atto dello sperimento , 
dopo aver avuto un quarto d’ ora per concentrarsi , do- 
vrà fare una lezione della durata d’ un altro quarto di 
ora : ed esporrà in iscritto un’altra Tesi propria del- 
le scuole di perfezionamento. Le Tesi dello sperimen- 
to orale e scritto saranno determinate in conformità del- 
l’art. 43* 


5 7 . 


58. 


osservazioni 

P Intendesi nelle scuole di classe inferiore. 

) Qui è da distinguere che altro esame dovrà subire chi vuole 
essere autorizzato a preparare i (armaci di chimica composizione , 
ed altro chi vuole essere autorizzato a preparar solo i così detti 
galenici. 
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CAP. VI. 

DEI PROFESSORI E MODO DI OTTENERLI. 

61. Nessuno potrà aspirare ad essere Professore io 
qualche Facoltà, se non siasi fornito della corrispondente 
Laurea maggiore. 

62. Le callredre della Regia Università si provve- 
deranno per merito o per concorso secondo cilene’ vari 
rincontri il Re troverà più espediente pel miglior servi- 
zio dell’Università medesima (24). 


OSSERVAZIONI. 

(a4) Non vogliamo qui togliere ad esaminare se per ottener Pro- 
fessori degni delia Regia Università sia più conducente il concorso 
o la nomina per meriti. Ben ci giova notare i. n che il concorso 
generalmente tien lontane le persone che si hanno già formata una 
riputazione : a.° che il concorso non è un mezzo efficace per di- 
scerner la vera abilità , perchè va soggetto all’ impero d’ infinite 
circostanze imprevedibili ed incalcolabili , le quali spesso indipen- 
dentemente dalla perizia e probità de' giudici , e dalla stessa ca- 
pacità dei concorrenti ne determinano 1’ esito assai stranamente : 3.® 
che se nelle provviste per merito si ha a temere 1 arbitrio, molto 
più bassi a temer nei concorsi ; perciocché lo stesso favore arbi- 
trario nelle provviste per merito ha bisogno di appoggiarsi a qual- 
che requisito reale ed effettivo , laddove nei coucorsi può farsi 
scudo ael preteso merito del concorso , il quale può benissimo 
esser supposto e nullo; cosicché non si è dato ancora il caso, nè 
può darsi , di veder creato per merito un Professore che del tutto 
ne sia sprovvisto, e che non abbia alcun titolo al rispetto del pub- 
blico ; ma sotto 1’ ombra del concorso si è forse piu volte dato 
luogo all' arbitrio , o almeno si è ciò creduto e dello, e certamen- 
te si può benissimo metter sulla cattedra un uomo che non ne sia 
degno. Ad ogni modo , supposto che 1’ uuo e 1' altro metodo sof. 
frano acciacchi ; ci sembra , che il più prudente consiglio sia 
quello di ritenerli entrambi , e lasciar così aperta la strada ad 
evitar gli scogli dell’ uno col poter ricorrere all’ altro semprecltè 
le circostanze dei casi particolari lo consigliassero. Questo è ap- 
punto ciò che abbiam procurato di conseguire con quanto propo- 
niamo nell’ art. presente. 

Nel caso di provvista per concorso poi abbiam proposto delle 
variazioni sul metodo finora nei concorsi osservalo , le quali luta- 
no tutte lo stesso scopo , quello cioè di chiudere per quanto piu 
puossi le vie del favore e delle frodi , o almeno le bocche ai ma- 
ligni. Tali sono le disposizioni concernenti la pruova 01 * 0 le , la 
pubblicazioue colle stampe degli scritti di ciascun concorso , la 
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63. I meriti , in virtù dei quali potranno esser con- 
ferite , saranno; i° quelle opere e produzioni, che sia- 
no state ricevute con applauso dal pubblico, o che ab- 
bian riportata l’approvazione di qualche rinomata Acca- 
demia ; a° un servizio di relativo insegnamento , in cui 
si siano date chiare pruovc di sapere e zelo : 3° la ap- 
provazione riportata in concorsi fatti per cattedra della 
Regia Univessità ; 4° Impieghi Letterari esercitati con lo- 
de di abilità ed onoratezza specialmente in servizio dd- 
l’ Istruzione Pubblica. 

64 . Quando vagherà una cattedra nella Regia Uni- 
versità , il Presidente della Pubblica Istruzione con ap 
posito avviso affisso nella stessa Università ed inserito nel 
Giornale delle Due Sicilie dichiarerà che se ne va a fare 
la provvista, affinché chiunque vi aspira dia il suo no- 
me e presenti i propri requisiti a norma dell’ art. pre- 
cedente nella cancelleria dell’ Università dentro un ter- 
mine prefisso (*). 

65. Raccolti i nomi degli aspiranti , il Presidente 
colla Giunta , dopo fatto lo scrutinio sulla condotta dei 
candidati secondo il solito , esaminerà i requisiti di cia- 
scuno, aveudo in ciò sempre di mira il disposto nell’art. 
63. Quindi formerà il notamente degli eleggibili , che 
presenterà a S. E. il Ministro, e per mezzo di Lui al 
Re , additando in ciascuno dei proposti i capi di meri- 
to che avranno motivata la scelta (*). 

66. Se alla Maestà Sua non piacesse di conferir la 
cattedra a colui o ad uno di coloro che nel succennato 
modo si saran proposti , si annunzierà il concorso pub- 
blicando il nome di quei che vi saranno ammessi. 


OSSERVAZIONI. 

3 ualc fa si clie il pubblico sia spettatore e giudice in cerio nio- 
o dello sperimento scrino , come lo è dell’ orale, iufìne l’ aboli- 
zione dei voli segreti , 1’ obbligo di calcolare il merito dei re- 
quisiti e del concorso coll’ assegnare dei punti , onde più facile e 
meno inesatto riesca il ragguaglio , ec. 

C) Questi requisiti, fallili vistare al Rettore dell’ Università, do- 
vrà P aspirante pubblicarli nel Giornale del Regno. 

(*) *• ometteranno i consideranti per quelli che non avran- 

no meritato. 
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67. Il concorso abbraccierà due sperimenti , il pri- 
mo orale, e l’altro scritto; e questi avranno luogo col- 
l’ intervallo di una settimana dall’ uno all’ altro. 

68. Lo sperimento orale consisterà in una lezione 
ebe ciascuno degli aspiranti dovrà fare alla presenza del 
Presidente , degli Esaminatori , e del pubblico. Il Tema 
sarà determinato a norma dell’alt. 43, e comunicato suc- 
cessivamente a ciascun concorrente mezz’ ora prima di 
farlo montar sulla cattedra. Per altrettanto tempo do- 
vrà insegnando ragionarvi sopra , e rispondere in forma 
a due difficoltà fatte da due diversi Esaminatori cavati 
a sorte contemporaneamente alla determinazione delTeraa. 

69. Le Tesi da servire allo sperimento scritto do- 
vranno esser diverse dal Tema della pruova orale , e si 
determineranno egualmente col sorteggio , giusta il pre- 
scritto dell’ art. 43, alla presenza dei candidati, c nel- 
1’ atto del concorso. 

70. Raccolti gli scritti colle opportune formalità e 
precauzioni , si renderanno di pubblica ragione a spese 
de’ concorrenti , e dopo stampati saranno discussi e giu- 
dicati dagli Esaminatori. 

71. Il professore verrà nominato con voti non segre- 
ti , ma palesi e ragionati. 

73. Fissato il numero dei punti, chi non nè otter- 
rà due terzi , resterà riprovato : chi avrà più punti ol- 
tre i due terzi , otterrà la cattedra : e colui che più se 
gli avvicinerà , sarà dichiarato Sostituto con futura suc- 
cessione. 

73. Nel calcolare i punti da assegnarsi a ciascun 
concorrente si terrà ragione egualmente dei requisiti e 
del risultato del concorso ; cosicché il pieno dei punti 
che si assegnano al merito dei requisiti dovrà equivale- 
re «1 pieno dei punti che si concedono allo sperimento 
del concorso. 

74. In parità di merito sarà preferito chi trovasi in 
esercizio d’ insegnamento , e tra questi il più anziano ; 
dandosi parità di anzianità , la dirimerà il Presidente. 

76. Le Cattedre de’ Collegi e dei Licei ancora si 
daranno per merito 0 per concorso. 
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76. Si daranno per merito a chi fosse stato una 
volta presentalo a Sua Maestà come eleggibile per la cor- 
rispondente cattedra dell’ Università , o a chi avesse i 
requisiti espressi nell’ articolo 63. 

77. Qualora chi trovasi fornito dei suddetti requi- 
siti non vi aspirasse , o non piacesse alla Maestà Sua di 
farne la nomina, si aprirà il concorso colle stesse norme 
che regolano i concorsi per le cattedre dell’ Università. 

78. Qualunque Sostituito della Regia Università , 
purcliècreato colle norme del presente Regolamento, avrà 
il dritto di occupare in vacanza una corrispondente cat- 
tedra di Collegio o Liceo. 

79. In caso che un Sostituto della Regia Univer- 
sità passi altrove ad insegnare , o succeda al proprieta- 
rio , si procederà all’ elezione del nuovo nell’istesso mo- 
do che si tiene pei Professori. E parimenti colle stesse 
norme dovranno crearsi gli Aggiunti, Operatori, ed Aiutanti 
che si crederà dover conservare nelle varie direzioni di Mu- 
sei, Cliniche, Gabinetti, ecc. appartenenti allaR.Università. 

So. Ogni professore della R. Università insegnerà 
pei primi venti anni di suo servizio , a capo dei quali 
entrerà nel corpo degli esaminatori tostochè in questo cor- 
po vi sarà vacanza : ed assunte le funzioni di Esamina- 
tore , cesserà da quelle dell’ insegnamento (s>5). 


OSSERVAZIONI. 

(a/i) Gli esami pei gradi Dottorali con tutti quegli sperimenti di 
dottrina , che ci è parso necessario proporre , ove si vogliano fat- 
ti con quell’ accuratezza , solennità e rigore , senza di cui non ces- 
serebbero giammai i lamenti del pubblico sulla loro rilasciatezza, 
richiedono imperiosamente che tutti gli Esaminatori di ciascuna fa- 
coltà vi assistano , e vi spendano non poco tempo e non leggera 
fatica. Or noi pensiamo che il promettersi tanto dall’opera degli 
Esaminatori , finche i due incarichi di dettare e di esaminare ab- 
biano a sostenersi dalle persone medesime , sia un pascersi di va- 
na speranza. Certamente pei Professori , che dettano , l’ appesan- 
tito uffizio di Esaminatore riescirebbe troppo gravoso , o almeno 
molto ferirebbe i loro interessa coll' involare ad essi buona parte di 
un tempo destinato ad altre occupazioni : nè è da sperare umana- 
mente l’ esatta c perenne osservanza di quelle leggi , che impongo- 
no troppo duri sacrifizi. Considerando noi queste cose , e metten- 
do un grande interessse ad ottener che gli esami pei gradi Dotto- 
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81. Il corpo degli esaminatori sarà composto per 
ciascuna facoltà di cinque Professori , i quali avranno il 
solo incarico di tener rispettivamente gli esami per la col- 
lazione dei gradi Dottorali, e di assistere ai concorsi (26). 

82. Nessun Professore , il quale faccia parte del 
corpo degli Esaminatori, potrà tenere studio privato (27). 

83. Dal corpo degli Esaminatori usciranno i Decani 
e i Cancellieri delle rispettive facoltà , il Rettore della 


OSSERVAZIONI. 

rati cessino una volta veracemente di esser fucina di carte men- 
zogniere che dichiaran dotti i somari ; ci siam deliberati a propor- 
re che nella R. Università sian partiti gli uffizi di dettare , e di 
esaminare -, e che vi sia un corpo di Esaminatori composto di Pro- 
fessori emeriti , il quale non abbia altro incarico che quello degli 
esami e dei concorsi. Gin questo sistema lodevole , introdotto già 
in altre cospicue Università di Europa , meglio si fanno gli esa- 
mi , rimanendo affidati alle cure dei Profesori più consumati ed au- 
torevoli : meglio ancora procede l’ insegnamento , restando sciolti 
i Professori , che vi son dedicati , da una penosa briga e da una 
distrazione. 

(26) Gli Esaminatori di ciascuna facoltà costituiscono un tribu- 
nale , che profferisce giudizio de' più alti interessi della socieià , 
perciocché statuisce P idoneità delle persone , alle quali i partico- 
lari cittadini non solo , ma intere popolazioni , sulla sicurtà di quel 
giudizio , affidano le sostanze , e la vita. Ed anche riguardato il 
giudizio degli Esaminatori dai soli effetti che produce sui candi- 
dati , egli è sempre grande il suo potere , giacché, ne dipende , a 
prescinder da tuli' altro , l’opinione degli aspiranti , e quasi tutta 
la loro vita civile. Ci è parso necessario che un tribunale di que- 
sta natura non debba avere meno di cinque giudici. E se ci si op- 
ponesse che nel nostro Piano la facoltà Filosofica, ed anche la Filo- 
logica non contano cinque Professori , cosicché esse non potrauno 
somministrare il numero degli Esaminatori clic pei loro sperimenti 
è richiesto-, risponderemmo, che potranno benissimo prendersi dalle 
facoltà affini , avendo la cura di scegliere nelle altre facoltà sog- 
getti di conosciuto valore anche per quella ai di cui esami saranno 
chiamali. 

(27) Era pur mestieri chiuder la bocca una volta a coloro i 
quali accusano acerbamente i Professori dell’ Università di cieca 
deferenza negli esami a tutti i giovani che abbian frequentato il 
loro studio privato. Noi non entriamo a definir se tali accuse siano giu- 
ste o ingiuste: ma desideriamo vivamente che sì incidente querimo- 
nia non abbia più luogo 5 e ci lusinghiamo col presente articolo 
di toglierne perfino il perlesto, 
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Regia Università , ed i membri della Giunta di Pubbli- 
ca Istruzione (*) ; ma coloro che verran prescelti per 
membri della Giunta , non si potranno più occupare de- 
gli esami pei gradi Dottorali (a8). 

CAP. V. 


DELLA PARTE RELIGIOSA DELL’ ISTRUZIONE. 

84- Ogni Percettore de’ primi Rudimenti , ed ogni 
Professore di Elementi avrà cura principalissima dell’ i- 
struzione Religiosa dei suoi allievi : e questa sarà sem- 
pre proporzionata all’ istruzione letteraria e scientifica di 
ciascuna classe (**). 

85. La stessa veduta servirà di norma alle istruzioni 


osse «vinosi. 

(*) Un tal corpo di Esaminatori potrebbe farsi più pieno e de- 
coroso con l’ ascrivere onorariamente ad un tal grado altri perso- 
naggi del paese , che fossero di più chiara fama nelle rispettive 
discipline. La qual cosa per alcune facoltà, non si riferisce soltan- 
to al decoro del corpo medesimo , ma tiene ad una specie di ne- 
cessità. Togliamo ad esempio quella delle scienze Fisiche e Ma- 
tematiche. Questa abbracciando scienze che, quantunque regolarmen- 
te vadano associate in una facoltà, ciò non ostante sono disparate 
e vaste al seguo da esser impossibile che ciascun individuo della 
facoltà possa esser profondamente versato in tutte le medesime ; 
richiede che per bene del servizio gli affari siano trattati in tante 
Commessioui : ogni Commessionc , secondo 1 ’ analogia del nostro 
Progetto, dovrebbe costare di cinque componenti; e questi non po- 
lendosi trarre dalla facoltà , che non gli conterrebbe neppure di 
numero, sarebbe mestieri prenderli fuori dell’ Università tra i più 
chiari e distinti Professori del Regno. 1 

(28) Le cariche di Cancelliere e di Decano nelle rispettive facol- 
tà non importano precipuamente , che disimpegni relativi agli esami: 
era dunque troppo ragionevole il proporre che le cariche medesù 
me fossero esclusivamente da conferirsi agli Esaminatori. Ci è par- 
so ancora dover proporre che dal loro Corpo escano i membri del- 
la Giunta, e ’1 Rettore dell’ Università , considerando che il Cor- 
po medesimo si comporrebbe dei più anziani Professori , ed in con- 
seguenza dei più cospicui almeno per maturità di prudenza e per 
merito di lungo servizio. 1 

(") fecondo una tal gradazione e yaleudimento verranno forma- 
ti 1 Direttari. 
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(li Religione clic gli studenti riceveranno nelle Congrega- 
zioni di Spirito, ove si riuniranno tuli’ i dì festivi a prat- 
icare gli esercizi di pietà propri di un buon cristiano sotto 
la direzione dei rispettivi Prefetti di tali Congreghe. 

86. Oltre delle Congregazioni di Spirilo erette o 
da erigersi pei giovani studenti dovunque esistano scuole 
elementari pubbliche o privale , si erigeranno ancora 
delle Congregazioni simili per gli alunni delle scuole 
de’ primi Rudimenti. 

87. I libri da adoperarsi per Istruzione morale e Reli- 
giosa saranno, come i libri scolastici, scelti c destinati dalla 
Pubblica Istruzione. 

88. Essendo uno dei frutti della Religione il render 
gli uomini civili ; ed essendo dettame della carità cri- 
stiana il non dispiacere ad altrui neppure nelle azioni 
indifferenti, massima che può esser il fondamento di tutto 
il galateo ; i Precettori innesteranno opportunamente ai 
documenti della Religione anche i precettori di buona 
creanza. 

89. Sarebb' egli espediente per migliorare i costumi 
della gioventù studiosa il dar la cura delle Congre- 
gazioni di Spirito a qualche Corpo di Regolari di spe- 
rimentata operosità e zelo ? ed a quale ? Lascio alla 
Giunta la soluzione di questo problema. 

CAP. VI. 

DEL COLLEGIO MEDICO CERUSICO. 

90. Nel Collegio Medico-Cerusico resterà abolito il 
convitto, e sarà ridotto tale stabilimento ad un Ginnasio 
di Medicina e Chirurgia (29). 


osservazioni. 

(■291 Parlando di sopra dei Collegi abbiamo giù avuto occasio- 
ne di notare, che quando i giovani secolari son giuuti ad una certa 
eia, non è più espediente die stiano insieme. Or se ciò è vero di 
quei giovaiii che di freschissima eia sono entrati in uu Collegio , 


Digitized by Google 



B 54 & 


gì. Gli alunni , ai quali competono le mezze piazze 
franche, ne godranno gli averi fuori del convitto. 

92. Vi sarà un Rettore per aver cura della discipli- 
na , che verrà fissata con regolamento analogo alla nuova 
forma dello Stabilimento : c vi saranno degl’ Ispettori per 
la parte dello scibile. 

93. Vi sarà una Commissione Amministrativa , della 
quale il Rettore sarà membro nato. 

g4> Vi resteranno abolite le cattedre di lingua Lati- 
na , Filosofia , Matematiche , Fisica e Chimica; non po- 
tendo a norma degli artieoli 8 , 5i e 5a del presente 
Progetto esservi ammessi coloro, i quali non siati muniti 
di Carte autorizzanti, che suppongono fatti questi studi. 

95. Vi saranno le seguenti Cattedre : 

1. Anatomia umana , 

2. Fisiologia umana , 

3. Anatomia e Fisiologia comparata , 

| Patologia in tutte le sue parti , 

6. Materia Medica , 


osservazioni. 

e vi si son fatti adulò ; molto più si verifica per coloro , i quali 
già adulti vengono al convitto , giù carichi dei difetti della gioven- 
tù, non avvezzi alla disciplina di un ben ordinalo stabilimento di 
educazione , avvezzi anzi per 1’ opposto a mille scorrettezze , in- 
docili , recalcitranti non solo per elù ma per prava abitudine an- 
cora , quali, generalmente parlando e salve poche eccezioni , si han- 
no a supporre coloro che entrano nel Collegio Medico-Cerusico. 11 
tener costoro in convitto produce il gravissimo inconveniente , che 
i molti tristi contaminano i pochi buoni. Si aggiunge , che o si 
usa loro indulgenza , e si renderanno sempre peggiori , stante che 
i ccmmodi del convitto li rendono più spensierati e più viziosi che 
non sarebbero se abbandonati fossero a loro stessi : o si adopera 
il rigore , e si trovano in uno stalo di violenza al quale non san- 
no reggere. Inoltre egli è utile alla loro istituzione scientifica, che 
possano andare all'Ospedale degl'incurabili con una liberti , che 
torna assolutamente incompatibile colla regola essenzialmente ne- 
cessaria ad un convitto. Mette in suggello a tulle queste riflessio- 
ni il considerare , che quando un giovane è in età di studiare una 
professione ; o sarà buono da sè, o tutte le sorveglianze e tulli i 
convitti del mondo non gl’ impediranno di essere scorretto. Queste 
vedute ci hanno determinati a proporre francamente pel Collegio 
Medico-Cerusico 1’ abolizione del convitto. 
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j Medicina Prattica in tulta la sua estensione, 

9. Chirurgia Teoretica , 

10. Chirurgia Prattica , 

1 1 . Medicina Legale , 
la. Igiene Pubblica , 
i 3 . Ostetricia, 

i 4 - Scuola prattica di Bassa Chirurgia, specialmente 
della Flebotomia ed Odontalgia. 

96. Gli alunni del Collegio Medico per le diverse 
Cliniche profitteranno della Clinica Medica, Chirurgica, 
Ostetrica, ed Oftalmica, che esistono nell’Ospedale de- 
gl’ Incurabili dirette dai Professori dell’ Università , alle 
quali però non saranno ammessi se non quando avranno 
finiti tutti gli studi teoretici (*). 


OSSERVAZIONI. 

(*) Potranno però i giovani essere ammessi alle diverse Cliniche, 
di cui sopra è parola , dopo che avranno studiala compiutamente 
la Patologia. Ma a proposito di Cliniche mette bene il fare le se- 
guenti considerazioni. Per fare che il giovane medico acquisti suf- 
ficiente pratica dell' arte salutare e possa quindi in salva coscienza 
ed altrui profitto esercitarla , è mestieri che per qualche anno e 
tuli’ i giorni vegga ed osservi molti iufermi , e rendasi familiari le 
forme esterne delle diverse malattie non solo, ma altresì della stes- 
sa malattia in diversi individui , e che presso il letto Tòro ne se- 
gua accuratamente il corso , e ne studi 1’ andamento. Per la qual 
cosa si rende indispensabile che le Cliniche sieno iornite di buon 
numero d’infermi da differenti morbi affetti, i quali di continuo 
e con isvariati casi porgessero ai giovani occasione di apprendere. 
Dal che conseguentemente discende che meglio sarebbe il soppri- 
mere quelle Cliniche che per iscarzezza di mezzi non presentassero 
che pochi ammalati ( su’ quali l’ istruzione pratica non può riusci- 
re che superficiale c limitata) , ed obbligare invece la gioventù a 
compiere un tale studio nelle Corsìe degli Ospedali. 
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DELLO STABILIMENTO VETERINARIO. 

97. Sara’ lo Stabilimento Veterinario ridotto a scuola 
speciale, restandovi abolito il convitto. Coloro pertanto, 
clic fra gli alunni del medesimo godevano le piazze fran- 
che , ne percepiranno gli averi fuori del locale (3o). 

98 . Resterà parimenti abolita la carica di Diretto- 
re , e vi sarà sostituita quella d’ispettore, che verrà 
scelto fuori la classe de’ Professori esercenti , ed avrà le 
stesse attribuzioni degl’ Ispettori del Collegio Medico-Ce- 
rusico (3i). 


OSSERVAZIONI. 

(3o) Militano in gran parte per lo Stabilimento Veterinario le 
«lesse ragioni che ci consigliano la soppressione del convitto nel 
Collegio Medico : ed a queste convien aggiungerne anche un’ al- 
tra , che della Veterinaria è tutta propria. Il convitto in questo 
stabilimeuto è contrario al futuro ben essere degli alunni , ed a 
quel frutto che la società ne spera. Non polendo costare di fatti 
lo Stabilimento medesimo, che di giovani tratti dalla classe bassa 
c miserabile della società , ove costoro ricevesssero in denaro una 
porzione di quel tanto che dai fondi provinciali si spende per man- 
tenere il loro convitto , resterebbero nella frugalità del vitto e nel- 
la modestia del vestire che dalla nascita e dalla condizione è loro 
prescritta , ed al finire del loro corso d’ istruzione si troverebbe- 
ro non disquilibrati , non usciti dal posto che loro conviene nella 
società , ricchi di sapere , e forse anche di virtù , poveri di bi- 
sogni , disposti a vivere coll’ esercizio della professione , che a spe- 
se pubbliche avrebbero apparala. Ma per 1' opposto se si educano 
in convitto , alla fine del corso si trovano giù insensibilmente av- 
vezzi a tali commodi , ed a tale lusso di viilitazione e di vestito, 
che da una parte sdegnano di esercitare uella società il mestiere , 
cui si dedicarono 5 e dall’ altra parte se pur 1 ’ esercitassero , non 
potranno mai averne tanto profitto che basti alla signorile manie- 
ra di vivere, di cui nel convitto contrassero l’abitudine e ’l biso- 
gno. Quindi uscendo dal convitto si mettono a fare i chirurgi e i 
medici. Dio sa con quanto pericolo e danno del pubblico, il qua- 
le infine si trova di avere spesi tanti denari nello stabilimento 
Veterinario per non averne nè maniscalchi , nè medici nè chi- 
ruigi. 

(3Q L’esistenza di due capi in uno stesso Stabilimento ripugna 
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Vi sarà un Rettore per la disciplina ed il buon re- 
golamento dello Stabilimento , un Custode di stalla ossia 
aiutante di clinica , ed un Maniscalco. 

ioo. L’ istruzione sarà divisa in due parti , e cor- 
rispondentemente gli alunni in due classi : nella prima 
s’ insegnerà la Mascalcia, nella seconda la Veterinaria (3a). 


OSSERVAZIONI. 

al buon senso ed all’ esperienza di tutti t secoli , che d 1 accordo 
c 1 insegnano esser base principalissima di ogni ben regolalo colpo 
morale 1’ unità del comando. Basterebbe questa riflessione per far 
intendere , che la carica di Direttore dello Stabilimento Veterina- 
rio , esistendo un Rettore dello stesso Stabilimento , ha del mo- 
struoso. Ma siccome si potrebbe dire , che il Rettore si occupa del- 
la disciplina , e ’l Direttore dello scibile-, è da osservare , che nel- 
le parte dello scibile o si creda necessaria una direzione pei Pro- 
fessori , o per gli alunni , o per gli uni e per gli airi , sarà sem- 
pre verissimo , che se i Professori saranno abili e probi , l’ inse- 
gnamento andrà benissimo seuza direzione alcuna ; se i Professori 
saranno cattivi per difetto di probità o di abilità, con tutte le di- 
rezioni del mondo l’ insegnamento avrà sempre pessimi risultati. 
Ma laddove si creda indispensabile assodare con una sorveglianza 
la buona riuscita dell 1 insegnamento , e non si abbia per sufficien- 
te la vigilanza che anche in questo ramo può e deve esercitare il 
Rettore ; non sarà sufficientissimo per lo Stabilimento Veterinario 
quel genere di sorveglianza sulla parte scientifica, alla quale tro- 
vasi raccomandato l’ insegnamento del Collegio Medico-Cerusico ? 
Ecco perchè sì propone la sorveglianza di un Ispettore; e si cre- 
de del tutto necessario toglier di mezzo lo inutile dispendio e la 
pompa pericolosa di una Direzione , carica troppo elevata perchè 
si contenga nei limiti della sola ispezione, scientifica , e non tra- 
scorre ad invader le attribuzioni discipliuari del Rettore con gra- 
vissimo discapito dello Stabilimento. 

(32) Uno dei più gravi inconvenienti dell 1 attuale Stabilimento 
Veterinario si è , che esso non ha dato finora e non è per dare 
alla società un buon maniscalco. Gli alunni di Veterinaria, sic- 
come abbiamo anche di sopra osservalo , hanno a vile il ferrare e 
governar gli animali , e si accingono ad esercitar imperitamente la 
medicina e chirurgia umana. Questo pernicioso disguido siccome 
trae in parte la sua origine dallo splendido modo di vivere inse- 
parabile dall’esistenza del convitto, così io parte è altresì cagio- 
nato e fomentato dal sistema d’ istituzione ivi attualmente in vigo- 
re , il quale è più brillante , che sodo ed utile. Ecco perchè cre- 
diamo delia maggior necessità ordinar l' insegnamento in modo che 
nulla vi si desideri di ciò che culra nel complesso delle cognizio- 
ni utili al Yetcì iuaiio , ma nel tempo stesso tutto vi si riponi aeui- 
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101. Per la sola Mascalcia si accorderanno le piazze 
franche ; e per conseguirle si richiederà documento di a- 
ver assistito con profitto alle scuole de’ primi Rudimen- 
ti (*), e bisognerà essere stato un anno presso un Ma- 
niscalco ad apprender praticamente a far forge e ferrare. 

103. Nella prima classe s’ insegnerà, onde perfezio- 
nare gli alunni nella Mascalcia , un Manuale di Vete- 
rinaria teoretico-prattico, e quando essi avranno ben ap« 
preso siffatto Manuale , saranno dalla Presidenza di Pub- 
blica Istruzione inviati ad un esercizio prattico di Ma- 
scalcia presso i Reggimenti di Cavalleria dimoranti in 
Napoli. 

10 3 . Con un esame verbale e scritto su ciò che in- 
segnasi nella prima classe, e dopo aver servito ai Reg- 
gimenti di Cavalleria da Maniscalco per due anni , si 
potrà ottenere la Carta autorizzante in Mascalcia. 

104. Lo studio della a. a Classe , cioè della Veteri- 
naria, abbracccrà le seguenti lezioni ( 33 ) : 


osservazioni. 

pre e cospiri ad educare ed ottenere buoni maniscalchi. Perciò pro- 
poniamo che tutta l’istruzione sia divisa in due parli , la prima 
delle quali sia la mascalcia ; che sia necessario esser iniziato nel- 
la mascalcia per goder le piazze lranche dello Stabilimento j che 
gli alunni abbiano un esercizio prallico di mascalcia ne Reggimenti 
di Cavalleria, il che renderà questo esercizio più frequente e meno 
dispendioso di quello che procurar si potrebbe con cavalli acqui- 
stati dallo stabilimento ; che per esser ammesso allo studio di Ve- 
terinaria bisogni esser cedolato in mascalcia , ec. 

(*) Intendasi di quelle scuole propriamente de’ primi Rudimen- 
ti , le quali ajutano di lumi necessari 0 almeno utili il mestiere 
di maniscalco , cioè il Catechismo di Fisica, quello di Chimica, e 
quello di Veterinaria. 

(33) Non abbiam compreso fra le lezioni di questo Stabilimento 
la Fisica e la Chimica, non già perchè credessimo che queste due 
scienze possano ignorarsi da un buon veterinario : giacché anzi le 
ripuliamo per lo studio della Veterinaria importantissime ; e per- 
ciò appunto proponiamo nell’articolo seguente, che per esser am- 
messo a siffatto studio convenga subire un esame in Fisica e Chi- 
mica. Ma considerando che la Fisica e la Chimica s insegnano in 
Napoli nei gabinetti fisico e chimico della R. Università $ e fa- 
cendo ragione ebe lo Stabilimento Veterinario come scuola speciale 
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i . Zootomia e Fisiologia degli animali propri dei 
nostri climi, e conoscenza delle loro razze : 

a. Igiene e Patologia dei medesimi , compresavi 
la Nosologia : 

3 . Chirurgia Veterinaria col corso delle operazioni 
che la medesima richiede, compresavi la ferratura : 

4. Materia Medica c Farmacia speciale pei Vete- 
rinari con esercizio di preparazioni : 

5 . Clinica Veterinaria. 

,o 5 . Coloro, che vorranno esser ammessi allo studio 
della a a Classe, dovranno esibire la Cedola della prima 
Classe, cioè la carta autorizzante in Mascalcia, e subire 
un esame di Fisica e Chimica. 

1 06. Con un esame sopra tutti i capi d’ insegnamento 
della a a Classe si otterrà la Laurea in Veterinaria. 

107. I soli laureati iu Veterinaria saranno abilitati a 
concorrere alle Cattedre di Veterinaria e Mascalcia (*). 

108. Il Custode della stalla ed il Maniscalco saranno 
fatti per concorso fra i Maniscalchi muniti di Carla au- 
torizzante ( 34 )* 


OSSERVAZIONI. 

debba contenere quei soli rami di scibile che son peculiarissimi del 
mestiere cui è dedicato , e che altrove si cercherebbero invano ; 
nou abiam creduto ben fatto il sopraccaricarlo di quelle lezioni 
che gli alunni possono agevolmente trovare altrove. 

(*) Ma non è pertanto negato a’ medesimi 1’ esercizio della me- 
dicina , avendone dovuto antecedentemente subire gli esami. 

(34) Se le piazze franche dello Stabilimento si concedono solo 
a coloro che incominciano a farne parte come maniscalchi ; e dai 
maniscalchi altresì debbono prendersi il Maniscalco e ’l Custode di 
stalla } le cattedre tanto di Veterinaria che di Mascalcia saranno 
date ai soli laureati in Veterinaria: cosi l’uno e l’altro ramo di 
questo interessante mestiere resterebbe egualmente incoraggiato e 
protetto. 
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CAP. Vili. 

degl’ istituti e de’ pensionati. 


log. Gl Istituiti , e molto prù i Pensionati degli 
uomini , essendo sempre intraprese di specolatori , cioè 
di persone che mandano innanzi ad ogni altro riguar- 
do quello deW interesse ; non potendo essere giammai 
regolati col necessario rigore di disciplina ( sul qual 
proposito abbiamo frequenti e forti reclami ), dal qua- 
le i Direttori rifuggiranno come da causa efficacissi- 
ma a far loro perdere avventori , ed a farli fallire ; 
sono essi da tollerarsi ? 

iio. Son da tollerare gf Istituiti ed i Pensionati 
delle donzelle , pei quali oltre al cennalo inconvenien- 
te vi ha ancor quello di dover essere le giovanette i- 
struile da uomini ? 

Attendo la soluzione di questi due interessantissimi 
Problemi dai Membri della Giunta che hanno esperien- 
za lunga del Paese. 


CAP. IX. 

DELLE SCUOLE PUBBLICHE E PRIVATE PER 
LE DONNE. 

iit. L’ istruzione delle donne (*) sarà classificata se- 
condo la diversità delle condizioni. 


OSSERVAZIONI. 

(*) All’ Istruzione delle Donne può ottimamente applicarsi tut- 
to ciò che abbiamo a suo luogo cennnato in ordine alle scuole dei 
primi Rudimenti per gli uomini , sì per la distribuzione deli’ in- 
segnameulo , e si pel gratuito suo disimpegno. 

Per la distribuzione , come le scuole dei primi Rudimenti per 
gli uomini, così queste riguardanti le donzelle si possono conside- 
rar come divise dalla natura della cosa in due grandi branche : 
la classe inferiore per le donzelle di basso ceto , la classe superio- 
re per le giovinette di civil condizione , ossia di ceto medio. 
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ii a. Alle donne di basso-ceto s’ insegnerà : 

i. Catechismo Religioso e regole di buona creanza, 

a. Leggere e scrivere , 

3. Principali operazioni dell’ Aritmetica , 

4. Lavori donneschi convenevoli alla loro condi- 
zione. 

11 3. Alle donne di ceto medio s’insegnerà , 

l. Catechismo Religioso , e regole di civiltà , 

a. Leggere ( anche il latino ) e scrivere , 

3. Lingua Italiana con esercizio di stile epistolare, 

4- Geografia , e Storia della Religione , 

5. Le principali operazioni dell’ Aritmetica , 

6. Lavori donneschi convenienti alla condizione , 

7. Disegno. 

1 1 4- Tutte queste lezioni saranno fatte da donne, non 
mancando ai nostri tempi nel loro ceto delle persone i- 
struite in modo da poterle ottimamente disimpegnare. 

1 1 5. Non avranno luogo nelle scuole pubbliche quel- 
le lezioni che richiederebbero Maestri di diverso sesso , 
potendo queste appena esser senza pericolo entro le do- 
' mestiche pareti sotto la sorveglianza delle madri di fa- 
miglia (35). 


osservazioni. 

Quanto al gratuito disimpegno potrebbe anche qui esser util 
mente adoperato 1’ espediente del creare un Ordine civile da esser 
d' incitamento e di premio alle Istitutrici , e da fare per le scuole 
donnesche tutto ciò che farebbe per quelle de' primi Rudimenti 
P Ordine simile , di cui abbiamo toccato alcuna cosa nella nota 
apposta all' art. 5 di questo Progetto. 

(35) Noi non ci siamo occupati che dell’ Istruzione delle don- 
zelle di ceto basso e medio , considerando , che le donzelle nobi- 
li o entrano negli Educandati , che non dipendono dalla Presiden- 
za di Pubblica Istruzione , o s' istruiscono in casa propria Con le- 
zioni particolari. 
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CAP. X. 

DELL ISPEZIONE DI PUBBLICA ISTRUZIONE. 


117. .Siccome, .atteso il nuovo ordine di cose, gl’ I- 
spetlori di Pubblica Istruzione tanto Circondariali quan- 
to Distrettuali si rendono inutili ; quando il bisogno lo 
richiederà , sarà commessa a’ Vescovi o ad altre perso- 
ne di somma fiducia , e di conosciuta abilità la visita 
delle scuole, e di ogni qualsivoglia Stabilimento soggetto 
alla Presidenza della Pubblica Istruzione : e quando il 
Presidente lo giudicherà opportuno , andrà egli stesso 
in giro ed in visita , usando la precauzione di predi- 
sporre le cose in modo che la sua assenza da Napoli 
non porti disguido agli aflari. 

CAP. XI. 


DELLE ARTI CAVALLERESCHE. 

118. Le lezioni di Musica , Ballo ed altre arti ca- 
valleresche, potendosi riguardare neW attuale stato della 
società come parte di quell ’ educazione che certe date 
classi richieggono , si dovran permettere nei Collegi , 
e Licei , e dovranno aver luogo nell’istruzione delle don- 
zelle di ceto medio ? Problema per la Giunta. 

GAP. xn. 


dell’esecuzione delle proposte riforme. 

iig. Quelle tra le proposte Riforme, le quali re- 
steranno approvate dalla Maestà del RE, saranno messe 
in esecuzione salvando gli averi e gli interessi d’ogni 
specie a coloro che si trovano già costituiti nei rispettivi 
Impieghi , e tenendo sempre avauti gli occhi il princi- 
pio , che la legge non ha forza retroattiva. 
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